
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL 

SETTORE VII - SVILUPPO DEL TERRITORIO 
N.  604/Registro Generale N.  130/Registro di Settore

del  19/06/2019 del  19/06/2019

Oggetto: REALIZZAZIONE  DI  UN  POLO  INNOVATIVO  PER  L'INFANZIA SITO  IN  VIA
NEVIERA. DETERMINA A CONTRARRE CONCORSO DI PROGETTAZIONE.

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINAZIARIA

Visto il parere di regolarità tecnica, si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria ai

sensi degli art. 183 comma 7 e 147 bis comma 1 del D.Lgs. N. 267/2000, sul presente atto

che, dalla seguente data diviene esecutivo.

Capurso, 19/06/2019 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Nicola Bavaro



IL RESPONSABILE DEL SETTORE SVILUPPO DEL TERRITORIO 

 

PREMESSO CHE: 

 il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, "Istituzione del sistema integrato di educazione e di 

istruzione dalla nascita sino a sei anni, in attuazione dell'art. 1 commi 180 e 181 lett. e) della Legge 13 

luglio 2015 n. 107", l'art 3 comma 1, prevede la realizzazione dei Poli per l'infanzia che "accolgono, in 

un unico plesso o in edifici vicini, più strutture di educazione e di istruzione per bambini e bambine fino 

a sei anni di età" e, in considerazione dell'età, dei tempi e degli stili di apprendimento di ciascuno, 

anche nel quadro di uno stesso percorso educativo; 

 il Decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 637 del 23 agosto 2017, 

attuativo di tali disposizioni, ha ripartito tra le regioni le risorse messe a disposizione e definito i criteri 

per l'acquisizione da parte delle stesse regioni delle manifestazioni di interesse da parte degli Enti locali 

proprietari delle aree oggetto di intervento e interessati alla costruzione di Poli per l'infanzia innovativi; 

 l'art.2 del suddetto Decreto prevede che le regioni provvedono a selezionare da uno a tre interventi sul 

proprio territorio, nei limiti delle risorse assegnate, e a dare formale comunicazione della selezione al 

Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 

 la Giunta Regionale con Deliberazione n. 1613 del 10 ottobre 2017 ha approvato indirizzi e criteri per 

l'acquisizione e la selezione delle manifestazioni di interesse per favorire la costruzione di Poli per 

l'infanzia innovativi; 

 con Determina dirigenziale regionale n. 54 del 10 ottobre 2017 è stato adottato l'Avviso Pubblico di che 

trattasi, nel rispetto di quanto stabilito dalla precitata Deliberazione;  

 il Comune di Capurso ha partecipato alla selezione per l’”Acquisizione di manifestazioni di interesse per 

favorire la costruzione di poli per l’infanzia innovativi – art. 3 D. Lgs. 13/04/2017 n. 65 – Decreto Miur 

n. 637/2017, proponendo la realizzazione di un Polo dell’infanzia sul suolo identificato al Catasto al 

foglio n. 9, p.lle 1215, 1217,1219 nel Comune di Capurso; 

 con Determina dirigenziale n. 75 del 23 novembre 2017 è stata approvata la graduatoria unica regionale 

delle manifestazioni di interesse per la costruzione dei Poli dell'infanzia innovativi presentate dai 

comuni, che vede nelle prime tre posizioni i comuni di Bari, Altamura e Capurso; 

 

PREMESSO INOLTRE CHE: 

 la Legge regionale n.14/2008 "Misure a sostegno della qualità delle opere di architettura e di 

trasformazione del territorio" ha come obiettivo principale richiamare l'attenzione sul tema della 

qualità dell'architettura, dell'urbanistica, degli spazi urbani e del territorio, affinché si perseveri il 

raggiungimento di più elevati standard qualitativi di progettazione e di realizzazione delle opere 

pubbliche, in grado di contribuire alla salvaguardia del paesaggio e al miglioramento della qualità della 

vita della collettività; 

 la stessa Legge regionale n.14/2008 riconosce la competizione sul piano del confronto delle idee quale 

principale garanzia per conseguire le finalità di qualità delle opere di architettura e di trasformazione 

del territorio e individua pertanto nel Concorso di idee e nel Concorso di progettazione gli strumenti 

utili per perseguire tale fine; 

 

CONSIDERATO CHE: 

 l'art. 3 del D.Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017, in attuazione della Legge n. 107 del 13 luglio 2015 (Buona 

Scuola), prevede che I Poli per l'infanzia siano caratterizzati come laboratori permanenti di ricerca, 

innovazione, partecipazione e apertura al territorio, anche al fine di favorire la massima flessibilità e 

diversificazione per II miglior utilizzo delle risorse, condividendo servizi generali, spazi collettivi e risorse 

professionali; 



 Il D.L 12 luglio 2018, n. 86, cosiddetto Decreto Legge Ministeri, convertito con modificazioni dalla Legge 

9 agosto 2018, n. 97 (In G.U. 14.08.2018, n. 188) sopprime il comma 8, dell'articolo 3 del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 65, così come i commi 155, 156 e 157, dell'articolo 1 della legge 13 luglio 

2015, n. 107, e pertanto viene meno la gestione dei concorsi di progettazione da parte del MIUR; 

 l'art. 152, commi 1, lett.b), 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016, permette alle stazioni appaltanti di procedere 

all'esperimento di un concorso in un unico grado, avente ad oggetto l'acquisizione di un progetto di 

fattibilità tecnico economica; al vincitore del concorso, se in possesso dei requisiti previsti, può essere 

affidato l'incarico della progettazione definitiva ed esecutiva e la direzione del lavori, a condizione che 

detta possibilità e il relativo corrispettivo siano previsti nel bando; 

 i concorsi di Idee e di progettazione mirano ad acquisire proposte ideative e progetti nel settore della 

pianificazione territoriale, dell'urbanistica, dell'architettura e dell'ingegneria civile con il fine di 

migliorare la qualità delle opere di architettura e di trasformazione del territorio; 

 

CONSIDERATO INOLTRE CHE: 

 con delibera di giunta regionale n. 2032 del 15/11/2018, la Regione ha ritenuto opportuno, al fine di 

garantire la qualità dell'architettura approvare apposito protocollo di intesa da sottoscrivere con i 

comuni interessati dalla realizzazione degli interventi di cui al Decreto del Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca n. 637 del 23 agosto 2017, giusta Determina dirigenziale n. 75 del 23 

novembre 2017, secondo il quale la regione si impegna a fornire un supporto tecnico amministrativo 

nella predisposizione del concorso e un contributo economico alle spese relative da parte dei comuni, 

per un totale di totale € 210.000,00, a condizione che gli stessi procedano alla progettazione attraverso 

l'istituto del concorso di progettazione secondo modalità concordate con la regione stessa in modo da 

giungere, nel tempo più breve possibile, alla effettiva realizzazione dei Poli dell'infanzia; 

 con determina Dirigenziale n. 124 del 06/12/2018 del Dipartimento sviluppo economico, innovazione, 

istruzione, formazione e lavoro – Sezione Istruzione e università – Servizio sistema dell’istruzione e del 

diritto al lavoro è stato modificato lo schema di Protocollo d'intesa allegata alla delibera di giunta 

regionale n. 2032 del 15/11/2018; 

 

RILEVATO CHE 

 con deliberazione di giunta comunale n. 133 del 06/12/2018, si è preso atto che con delibera di giunta 

regionale n. 2032 del 15/11/2018 il Comune è risultato beneficiario di un finanziamento per lo 

svolgimento di un concorso relativo alla realizzazione di progetti di Poli per l’infanzia innovativi; 

 con la stessa deliberazione di giunta comunale n. 133 del 06/12/2018, il Comune di Capurso ha 

espresso, quale atto di indirizzo, la volontà di aderire al protocollo di intesa Comune di Capurso – 

Regione Puglia, di cui alla delibera di giunta regionale n. 2032 del 15/11/2018 e della successiva 

modifica di cui alla determina Dirigenziale n. 124 del 06/12/2018 del Dipartimento sviluppo economico, 

innovazione, istruzione, formazione e lavoro – Sezione Istruzione e università – Servizio sistema 

dell’istruzione e del diritto al lavoro;  

 con la stessa deliberazione di giunta comunale n. 133 del 06/12/2018, è stato nominato, quale 

Responsabile del Procedimento, l’Ing. Roberto Rotondo, Capo Settore Sviluppo del Territorio del 

Comune di Capurso; 

 

RILEVATO ALTRESI’ CHE: 

 la Regione Puglia, Dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro – 

Sezione Istruzione e università – Servizio sistema dell’istruzione e del diritto al lavoro, in data 

22/11/2018 prot. n. 7212, registrata agli atti del comune al prot. n. 24964 del 22/11/2018, ha notificato 

la delibera di giunta regionale n. 2032 del 15/11/2018, allegando lo schema di protocollo e le “Linee 

guida” per lo svolgimento dei concorsi relativi alla realizzazione di progetti di Poli per l’infanzia 

innovativi; 



 in data 03/12/2018 con nota prot. n. 361, l’assessore regionale del Dipartimento sviluppo economico, 

innovazione, istruzione, formazione e lavoro – Sezione Istruzione e università – Servizio sistema 

dell’istruzione e del diritto al lavoro ha convocato per il giorno 10/12/2018 il Comune di Capurso alla 

sottoscrizione del protocollo di intesa Comune-Regione; 

 con delibera di giunta regionale n. 687 del 09.04.2019 la Regione Puglia ha approvato le modifiche alle 

linee guida e allo schema Addendum al Protocollo di intesa tra Regione Puglia e Comuni; 

 in data 16.04.2019 il Comune di Capurso ha preso atto della suddette modifiche e ha ritrasmesso alla 

Regione Puglia l’Addendum al Protocollo di intesa tra Regione Puglia e Comuni firmato digitalmente; 

 

TENUTO CONTO CHE: 

 con delibera di giunta regionale n. 2032 del 15/11/2017 la Regione Puglia ha approvato le lìnee guida 

per lo svolgimento del concorsi relativi alla realizzazione del Progetti di Poli per l’infanzia innovativi e lo 

schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Comuni; 

 la Regione Puglia in data 24.04.2019 prot. n. 9767 ha trasmesso a codesto settore il Disciplinare di 

Bando tipo e l’introduzione necessaria per il Documento Programmatico Preliminare – DPP; 

 il Settore Sviluppo del Territorio ha redatto il Documento Programmatico Preliminare – DPP sulla base 

di quanto emerso nei vari incontri avuti in Regione Puglia e con gli altri comuni beneficiari, comprensivo 

del quadro economico di progetto e del calcolo delle parcelle per i servizi professionali relativi al 

progetto di fattibilità tecnico economica, al progetto definitivo e al progetto esecutivo; 

 

PRESO ATTO che con deliberazione di Giunta Comunale n. 61 del 30/05/2019 si è proceduto ad approvare il 

quadro economico complessivo dell’intervento e il documento di indirizzo alla progettazione (DPP) - studio 

di fattibilità e prendere atto del bando tipo trasmesso dalla Regione Puglia in data 24.04.2019 prot. n. 9767 

a codesto settore;  

 

RITENUTO necessario dover svolgere un concorso di progettazione con procedura aperta in unico grado, in 

conformità dell'art. 3, comma 1, del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e ai sensi dell'art. 152, commi 

1, lett.b), 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento dei servizi tecnici relativi all'incarico per la redazione 

del progettazione fattibilità tecnica ed economica ed eventualmente, qualora codesto ente decidesse di 

affidare al vincitore del concorso, previo reperimento delle risorse economiche necessarie e con procedura 

negoziata senza pubblicazione di bando, la progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione, come previsto nell’art. 3.3 del disciplinare tipo allegato, relativo 

all'intervento di “REALIZZAZIONE DI UN POLO INNOVATIVO PER L’INFANZIA” sito in via Neviera, così come 

definito dal bando tipo allegato al presente provvedimento e dalle Linee Guida per lo svolgimento del 

concorsi relativi alla realizzazione del Progetti di Poli per l’infanzia innovativi;  

 

RITENUTO altresì, di dover individuare i criteri di attribuzione dei punteggi così come riportato nel 

disciplinare tipo di gara, allegato alla presente determinazione; 

 

CONSIDERATO CHE con riferimento alla presentazione dell’offerta che in relazione al punto 4 del 

disciplinare tipo si prevede la consegna manuale di un plico cartaceo, atteso che l’art. 52 comma 1 del D. 

Lgs. 50/2016 stabilisce che le amministrazioni possano ancora ricorrere all’uso di mezzi di comunicazione 

diversi da quelli elettronici in alcune ipotesi derogatorie e che le suddette ipotesi, nel caso specifico del 

concorso di progettazione e delle sue modalità particolari di presentazione delle offerte, sono attribuibili 

alla lettera a) del suindicato articolo di legge; 

 

VISTO l’art.32, comma 2) del D.Lgs n.50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità dei propri ordinamenti, decretano o 



determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

 

VISTO altresì l’art.192 del D.Lgs 18 agosto 2000 n.267 che attribuisce ai Dirigenti la competenza ad adottare, 

prima della stipula dei contratti, apposita determinazione a contrarre, con la quale definire il fine, l’oggetto, 

la forma e le clausole essenziali del contratto, oltre che le modalità di scelta del contraente e le ragioni che 

ne sono alla base; 

 

VISTO che, dal calcolo del corrispettivo da porre a base di gara, è emerso che l’importo complessivo stimato 

per le prestazioni per l'affidamento dell'incarico di progettazione di fattibilità tecnica ed economica, 

definitiva, esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, per l'intervento di 

““REALIZZAZIONE DI UN POLO INNOVATIVO PER L’INFANZIA” sito in via Neviera, ammontante ad €   

203.285,80, comprensivo degli oneri previdenziali e oltre l'IVA di legge, suddiviso nel seguente modo: 

a. €. 26.000,00, oltre Iva e cassa di previdenza come per legge, per un totale pari ad €. 32.988,80, per il 

compenso dei relativi premi del concorso di progettazione; 

b. €. 18.181,52, oltre Iva e cassa di previdenza come per legge, per un totale pari ad €. 23.068,71,  per 

il saldo della progettazione di fattibilità tecnico economica spettante al vincitore del concorso; 

a cui si farà fronte, entro il limite di spessa complessiva di €. 70.000,00 con il contributo concesso da 

parte della Regione Puglia con delibera di giunta regionale n. 2032 del 15/11/2017, 

c. €. 116.037,42, oltre Iva e cassa di previdenza come per legge, per un totale pari ad €. 147.228,28, per 

le spettanze professionali relative alla successiva progettazione definitiva, esecutiva, relazione 

geologica e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, da affidare, eventualmente e con 

successivo provvedimento, a cui si farà fronte con altre e diverse risorse di fonte propria del Comune 

ovvero rivenienti da ulteriori finanziamenti regionali e/o ministeriali, al momento comunque non 

previste dal bilancio di previsione 2019/2021 e dunque da reperirsi con successivi provvedimenti di 

variazione del bilancio comunale; 

 

RITENUTO di dover individuare i criteri di attribuzione dei punteggi così come indicato nel disciplinare di 

gara, allegato alla presente determinazione; 

 

VISTA la distinta delle prestazioni oggetto di incarico nonché il relativo prospetto di calcolo del corrispettivo 

da porre a base di gara, calcolato ai sensi del D.M. 17 giugno 2016, proponendo un ribasso del 20%, anche 

in forza della prevista opzione di affidare al vincitore del Concorso le fasi successive della progettazione con 

procedura negoziata di cui all'art. 63 del D. Lgs. 50/2016, ai sensi del comma 5 dell'art. 152 dello stesso D. 

Lgs. 50/2016 e ss.mm e ii.; 

 

PRECISATO, ai sensi dell'art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, che:  

a) il fine che si intende perseguire con il contratto è quello dell'affidamento di servizi tecnici relativi 

all'incarico per la redazione della progettazione fattibilità tecnica ed economica, ed eventualmente, 

qualora codesto ente decidesse di affidare al vincitore del concorso, previo reperimento delle risorse 

economiche necessarie e con procedura negoziata senza pubblicazione di bando, la progettazione 

definitiva, esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, relativo all'intervento di 

“REALIZZAZIONE DI UN POLO INNOVATIVO PER L’INFANZIA” sito in via Neviera;  

b) la forma del contratto eventualmente da sottoscrivere con il vincitore del concorso è quella dell’atto 

pubblico-amministrativo, secondo l’allegato schema;  

c) le clausole essenziali (del contratto) sono quelle riportate nel precitato schema di convenzione;  

d) le modalità di scelta del contraente sono quelle indicate al punto n.4) del dispositivo del presente atto; 

 



VISTO l’art.37,comma 4, lett. b) del D.Lgs n. 50/2016 che stabilisce per i comuni non capoluogo di provincia, 

in merito all’affidamento di lavori di importo superiore a € 150.000,00, e per acquisiti di forniture e servizi 

di importo superiori a 40.000 euro l’obbligo di procedere mediante unioni di comuni costituite e qualificate 

come centrali di committenza, ovvero associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme 

previste dall’ordinamento;  

 

DATO ATTO CHE in relazione alla procedura è stato richiesto al CIPE il Codice Unico provvisorio del Progetto 
CUP: E83H18000350003; 

 

PRESO ATTO che con deliberazione di C.C. n. 6 del 17 febbraio 2016 è stato approvato lo schema di 

convenzione ex art. 30 del D.Lgs n.267/2000, per la costituzione della centrale unica di committenza tra il 

Comune di Capurso e il Comune di Triggiano;  

 

VISTA la convenzione sottoscritta in data 05 aprile 2016, che prevede all’art.3, il Comune di Triggiano quale 

Ente Capofila; 

 

VISTO il D.Lgs. n.267 del 18.08.2000; Visto il D.Lgs. n.50/2016 s.m.i.;  

 

VISTO il D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207, per la parte ancora in vigore;  

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 02 dicembre 2016, n.263;  

 

DETERMINA 

 

1) Di intendere la premessa come riportata integralmente nel presente dispositivo  

2) Di approvare il calcolo del corrispettivo redatto dal Settore “Sviluppo del Territorio” da porre a base di 

gara nonché la distinta delle prestazioni per l'affidamento dell'incarico di progettazione di fattibilità 

tecnica ed economica, definitiva, esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, per 

l'intervento di “REALIZZAZIONE DI UN POLO INNOVATIVO PER L’INFANZIA” sito in via Neviera, 

ammontante ad €. 203.285,80, comprensivo degli oneri previdenziali e oltre l'IVA di legge, suddiviso nel 

seguente modo: 

a. €. 26.000,00, oltre Iva e cassa di previdenza come per legge, per un totale pari ad €. 32.988,80, per il 

compenso dei relativi premi del concorso di progettazione; 

b. €. 18.181,52, oltre Iva e cassa di previdenza come per legge, per un totale pari ad €. 23.068,71, per il 

saldo della progettazione di fattibilità tecnico economica spettante al vincitore del concorso; 

a cui si farà fronte, entro il limite di spessa complessiva di €. 70.000,00 con il contributo concesso da 

parte della Regione Puglia con delibera di giunta regionale n. 2032 del 15/11/2017, 

c. €. 116.037,42, oltre Iva e cassa di previdenza come per legge, per un totale pari ad €. 147.228,28, per 

le spettanze professionali relative alla successiva progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento 

della sicurezza in fase di progettazione, da affidare, eventualmente e con successivo provvedimento, 

a cui si farà fronte con altre e diverse risorse di fonte propria del Comune ovvero rivenienti da ulteriori 

finanziamenti regionali e/o ministeriali, al momento comunque non previste dal bilancio di previsione 

2019/2021 e dunque da reperirsi con successivi provvedimenti di variazione del bilancio comunale; 

3) Di avviare il procedimento per l’affidamento dei servizi tecnici relativi all'incarico per la redazione del 

progettazione fattibilità tecnica ed economica ed eventualmente, qualora codesto ente decidesse di 

affidare al vincitore del concorso, previo reperimento delle risorse economiche necessarie e con 

procedura negoziata senza pubblicazione di bando previo verifica del possesso dei requisiti di capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionali come meglio specificato nell’art. 3.3 del disciplinare tipo 



allegato alla presente determinazione, della progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione, per l'intervento di “REALIZZAZIONE DI UN POLO INNOVATIVO PER 

L’INFANZIA” sito in via Neviera, il cui corrispettivo totale ammonta ad € 203.285,80, comprensivo degli 

oneri previdenziali e IVA di legge; 

4) Di procedere all’affidamento dei servizi di cui al precedente punto 35), mediante un concorso di 

progettazione, con procedura aperta in unico grado, per la realizzazione di un Polo d'Infanzia Innovativo 

di cui all'art. 3, comma 1, del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 65, così come definito dal bando tipo 

allegato al presente provvedimento e dalle Linee Guida per lo svolgimento del concorsi relativi alla 

realizzazione del Progetti di Poli per l’infanzia innovativi, secondo i requisiti ed i relativi criteri di 

valutazione previsti nel disciplinare tipo; 

5) Di precisare, ai sensi dell'art.192 del D.Lgs. n.267/2000, che:  

 il fine che si intende perseguire con il contratto è quello dell'affidamento dell'incarico per la 

redazione del progettazione fattibilità tecnica ed economica ed eventualmente, qualora codesto ente 

decidesse di affidare al vincitore del concorso, previo reperimento delle risorse economiche 

necessarie e con procedura negoziata senza pubblicazione di bando previo verifica del possesso dei 

requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionali come meglio specificato nell’art. 

3.3 del disciplinare tipo, della progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento della sicurezza in 

fase di progettazione, per l'intervento di “REALIZZAZIONE DI UN POLO INNOVATIVO PER L’INFANZIA” 

sito in via Neviera; 

 la forma del contratto eventualmente da sottoscrivere con il vincitore del concorso è quella dell’atto 

pubblico-amministrativo, secondo l’allegato schema;  

 le clausole essenziali (del contratto) sono quelle riportate nel precitato schema di convenzione;  

 le modalità di scelta del contraente sono quelle indicate al punto n.4) del dispositivo del presente 

atto. 

6) Di approvare l'allegato disciplinare di gara riportante i parametri di valutazione, allegato al presente 

provvedimento, sulla base del disciplinare tipo, e redatto di concerto con i tre comuni beneficiari 

(Altamura, Bari e Capurso), dagli uffici della Regione Puglia e ARTI – Agenzia Regionale per la Tecnologia 

e l’innovazione, che ne è forma parte integrante e sostanziale.  

7) Di darsi atto che alla spesa per l'affidamento dei servizi tecnici di cui al presente provvedimento, 

complessivamente pari a € 203.285,80, (Cassa di previdenza e Iva compresa), si farà fronte nel seguente 

modo: 

a.  Per i compensi posti nel concorso di progettazione, per il servizio di progettazione di fattibilità 

tecnica ed economica e per la organizzazione in occasione della proclamazione dei progetti vincitori, 

di una mostra dei risultati del concorso di progettazione, entro il limite di spessa complessiva di €. 

70.000,00 con il contributo concesso da parte della Regione Puglia con delibera di giunta regionale n. 

2032 del 15/11/2017, che, a tal fine, viene: 

accertato in parte ENTRATE: alla Risorsa 2.02.0080 – Titolo 2 – Tipologia 1 – PdC 2.1.1.2.1 – Cap. 

664000 “Finanziamento regionale per concorso di progettazione Polo innovativo per l’infanzia” – 

acc.to n. 311/2019; 

prenotato in parte SPESE: all’Intervento 1.04.01.03 – Missione 4  – Programma 1  – PdC 

1.3.2.11.999 – Capitolo n. 637000 “Utilizzo Finanziamento regionale per concorso di progettazione 

Polo innovativo per l’infanzia” del Bilancio di previsione 2019/2021– esercizio finanziario 2019 – imp. 

n. 498/2019; 

b. Per la rimanente quota relativa all’eventuale successivo affidamento dell’incarico di progettazione 

definitiva, esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, in favore del 

medesimo vincitore del concorso di progettazione, per una spesa prevista pari ad €. 147.228,28, 

compreso di spettanze professionali, Cassa professionale ed Iva come per legge, con altre e diverse 

risorse di fonte propria del Comune ovvero rivenienti da ulteriori finanziamenti regionali e/o 



ministeriali, al momento comunque non previste dal bilancio di previsione 2019/2021 e dunque da 

reperirsi con successivi provvedimenti di variazione del bilancio comunale; 

8) Di prendere atto che in relazione all’art. 52 comma 1 del D. Lgs. 50/2016 che stabilisce che le 

amministrazioni possano ancora ricorrere all’uso di mezzi di comunicazione diversi da quelli elettronici 

in alcune ipotesi derogatorie e che le suddette ipotesi, nel caso specifico del concorso di progettazione 

e delle sue modalità particolari di presentazione delle offerte, sono attribuibili alla lettera a) del 

suindicato articolo di legge e che pertanto la consegna della documentazione richiesta dovrà avvenire 

in conformità del punto 4 del disciplinare tipo allegato, nel quale si prevede la consegna manuale di un 

plico cartaceo; 

9) Di prendere atto che i servizi tecnici oggetto di affidamento rientrano tra quelli di cui all'art.23, comma 

2 del D.Lgs n.50/2016 s.m.i.  

10) Di demandare alla Centrale Unica di Committenza “Triggiano-Capurso” la redazione e pubblicazione 

degli atti di gara nonché l’espletamento della relativa procedura aperta per l’aggiudicazione del 

servizio di cui al precedente punto n. 5)  

11) Di stabilire che la Commissione Giudicatrice, nominata dopo la scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte, e sarà formata in conformità dell’art. 7.1 del disciplinare di gara tipo;  

12) Di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento ai sensi della Legge 241/90 s.m.i. e dell’art. 31 

del D.Lgs n. 50/2016 , è l'Ing. Roberto Rotondo – Capo Settore “Sviluppo del Territorio” del Comune di 

Capurso. 

13) Di dare atto che la presente determinazione diverrà esecutiva a far data dall’apposizione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, da parte del Responsabile del Settore 

Finanziario, ai sensi dell’art.151, comma 4, del D.Lgs n.267/2000. 

14) Di disporre, ad avvenuta apposizione del su citato visto di regolarità contabile, la trasmissione del 

presente atto alla Segreteria Comunale per la relativa pubblicazione all’Albo Pretorio per dieci giorni 

nonché la pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi dell'art.29 del D. Lgs. n. 

50/2016 s.m.i. 

IL CAPO SETTORE SVILUPPO DEL TERRITORIO 

Ing. Roberto Rotondo 
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1. INFORMAZIONI GENERALI 

1.1. Ente banditore 

Comune di CAPURSO 

Indirizzo: LARGO SAN FRANCESCO  - CAP: 70010  

1.2. Coordinamento 

- Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.): Ing. Roberto Rotondo 

Tel: 0804551124 e-mail: r.rotondo@comune.capurso.bari.it, pec ict.capurso@pec.it  

- Supporto al R.U.P. : Ing. Maristella LOI 

Tel: 0804551124 e-mail: r.rotondo@comune.capurso.bari.it, pec ict.capurso@pec.it 

1.3. Obiettivo del Concorso 

Il concorso è finalizzato alla realizzazione di un “Polo per l'Infanzia” , così come  definito dall'art. 3, 

comma 1, del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 65. 

Le linee guida per la progettazione con la descrizione dettagliata dei contenuti e degli obiettivi da 

perseguire, si trovano nel Documento Preliminare alla Progettazione (di seguito, per brevità, D.P.P.) 

allegato e parte integrante del presente Bando. 

1.4. Tipologia della procedura concorsuale  

In attuazione della Determina Dirigenziale n. ___ del ___ /___ /______ è indetto un “concorso di 

progettazione” con procedura aperta in unico grado, in forma anonima. 

La partecipazione è aperta a tutti i soggetti di cui al punto 3.2 del presente Disciplinare, fatti salvi i casi 

di esclusione di cui al punto 3.5 

I partecipanti dovranno elaborare una proposta progettuale che, nel rispetto dei costi, della 

documentazione di concorso e delle prestazioni richieste, permetta alla Commissione Giudicatrice di 

scegliere, secondo i criteri di valutazione di cui al punto 7.3 i tre migliori classificati, ed eventuali altre 

proposte meritevoli (nel numero massimo di cinque). 

1.5.  Oggetto del concorso 

Oggetto del presente Concorso di Progettazione è l’acquisizione di un progetto con livello di 

approfondimento pari a quello di un “Progetto di fattibilità tecnica ed economica”1, con la conseguente 

individuazione del soggetto vincitore cui l’Ente banditore si riserva di affidare, con procedura negoziata 

senza bando e previo reperimento delle risorse economiche necessarie, la redazione della 

progettazione definitiva ed esecutiva e il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, fatto 

salvo l’esito positivo della verifica delle dichiarazioni rese e del possesso di tutti i requisiti richiesti dal 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Il Concorso di Progettazione riguarda la realizzazione di un “Polo per l’Infanzia” (art. 3 del Decreto 

Legislativo 13 aprie 2017, n. 65)  nel Comune di CAPURSO il cui lotto è sito in via NEVIERA, con una 

superficie fondiaria di mq 6.000,00 , (come meglio descritta negli elaborati allegati al presente bando) 

censita catastalmente al Foglio 9, part. 1215 – 1217 – 1219. 

 

 

 

 

                                                           

1  In assenza del Decreto Ministeriale di cui all’articolo 23, comma 3, del D.Lgs. 50/2016, il livello richiesto è quello del Progetto 

Preliminare ai sensi del DPR 5 ottobre 2010, n. 207. 
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1.6. Costo stimato per la realizzazione dell’opera e compensi professionali 

La determinazione del costo dell’opera è demandata alle successive fasi di progettazione; tuttavia il costo 

stimato dei lavori per la realizzazione dell’opera, comprensivo degli oneri della sicurezza, non potrà essere 

superiore ad euro 1.632.000,00, al netto di I.V.A. 

 

Il costo stimato dei lavori rappresenta un limite economico vincolante per l’ammissibilità delle proposte 

progettuali. Tale importo deve considerarsi quale limite massimo e non deve essere superato nell’elaborazione 

del progetto di fattibilità tecnica ed economica, a pena di esclusione. 

Nella tabella seguente il costo stimato di realizzazione dell’opera viene articolato nelle varie categorie di lavoro 

previste, identificate secondo i codici “ID-Opere” di cui al D.M. 17 giugno 2016. in materia di corrispettivi 

professionali per i Servizi di Architettura e Ingegneria, con un’applicazione del 20% di riduzione sul Compenso 

Professionale (CP) e del 20% sulle Spese Forfettarie con le seguenti previsioni: 

Categoria Destinazion
e funzionale 

"ID-Opere" Grado di 
complessità 

Corrispondenza 
L.143/1949 

Classi e Categorie 

Incidenza 
percentuale 

Importo 

E.08 Edilizia 

Sede Azienda Sanitaria, 
Distretto sanitario, 
Ambulatori di base. 
Asilo Nido, Scuola 
Materna, Scuola 

elementare, Scuole 
secondarie di primo 

grado fino a 24 classi, 
Scuole secondarie di 
secondo grado fino a 

25 classi 

0,95 Ic 43 % €. 816.000,00 

S.08 Strutture 

Opere strutturali di 
notevole importanza 

costruttiva e 
richiedenti calcolazioni 
particolari - Verifiche 
strutturali relative - 

Strutture con 
metodologie 

normative che 
richiedono 

modellazione 
particolare: edifici alti 

con necessità di 
valutazioni di secondo 

ordine. 

1,15 Ig 30 % €. 480.000,00 

IA. 01 
Impianti 

Idrici-fognari 

Impianti per 
l'approvvigionamento, 

la preparazione e la 
distribuzione di acqua 
nell'interno di edifici o 
per scopi industriali - 

Impianti sanitari ­ 
Impianti di fognatura 

domestica od 
industriale ed opere 

relative al trattamento 
delle acque di rifiuto - 

0,75 IIIa 26,32% 80.012,80 
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Reti di distribuzione di 
combustibili liquidi o 

gassosi - Impianti per la 
distribuzione dell’aria 
compressa del vuoto e 

di gas medicali - 
Impianti e reti 

antincendio 

IA. 02 
Impianti 
Termici 

Impianti di 
riscaldamento - 

Impianto di 
raffrescamento, 
climatizzazione, 

trattamento dell’aria - 
Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi ­ 

Impianto solare 
termico 

0,85 IIIb 42,10 % 127.984,00 

IA. 03 
Impianti 
elettrici-

illuminazion 

Impianti elettrici in 
genere, impianti di 

illuminazione, 
telefonici, di 

rivelazione incendi, 
fotovoltaici, a corredo 
di edifici e costruzioni 

di importanza corrente 
- singole 

apparecchiature per 
laboratori e impianti 

pilota di tipo semplice 

1,15 IIIc 31,58 96.003,20 

Costo stimato per la realizzazione dell'opera (compresi oneri sicurezza) €.1.600.000,00 

Parametro “Q” Descrizione delle singole Prestazioni CP – Compenso professionale + 

Spese a base d’asta 

IMPORTO PROGETTO PRELIMINARE………………………………………………..... € 33.181,52 

IMPORTO PROGETTO DEFINITIVO…………………………………………………...... € 60.589,79 

IMPORTO PROGETTO ESECUTIVO/CSP…………………………………………………. € 51.590,79 

SOMMANO € 145.362,10 

 

La suddivisione nelle “ID opere” indicate in tabella non è vincolante ai fini dello sviluppo delle proposte 

progettuali e costituisce parametro di riferimento per l’individuazione dei requisiti speciali tecnico-organizzativi 

e per il calcolo dei corrispettivi relativi alle prestazioni professionali richieste. 

A tal fine il medesimo calcolo dei corrispettivi è da considerarsi immodificabile e forfettariamente accettato. 

Ai fini della dimostrazione della funzionalità degli spazi e della validità della proposta architettonica è richiesto di 

indicare con la forma grafica più opportuna uno o più schemi e/o esemplificazione di arredo degli spazi del Polo. 

Questa indicazione è data al fine di verificare l’innovatività dello spazio e la potenzialità di adeguarsi a progetti 

educativi nuovi e futuri. Tali schemi e/o esemplificazioni devono essere corredati di una stima sommaria il cui 

valore non deve essere superiore a euro 81.600,00, pena l’esclusione. 

 Si precisa che le soluzioni relative agli arredi resteranno al di fuori del costo complessivo stimato per la 
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realizzazione dell'opera e non concorreranno alla definizione dei corrispettivi previsti per le prestazioni 

professionali richieste. 

L’amministrazione si riserva di affidare ad esito della procedura del concorso, un incarico specifico al progettista 

vincitore, oggetto di negoziazione e ribasso, secondo i principi definiti per la determinazione della parcella 

relativa alla progettazione architettonica. 

 

 

2. CALENDARIO E DOCUMENTAZIONE DEL CONCORSO 

2.1.  Calendario  

Nella tabella che segue sono riportate tutte le scadenze per lo svolgimento del Concorso: 

Oggetto Data 

A) Pubblicazione __________________ 

B) Richiesta chiarimenti entro il (ENTRO 30 GIORNI) 

C) Pubblicazione richieste chiarimenti e relative risposte, 
entro il 

(entro 10 giorni da punto B) 

D) Avvio per la consegna delle proposte progettuali a 
partire dalle ore 12.00 del giorno 

(dopo 7 giorni da C) 

E) Termine ultimo per la consegna delle proposte 
progettuali, entro le ore 12,00 del giorno  

(75 giorni da A) 

F) Nomina della commissione giudicatrice e 
insediamento della stessa 

(Entro 30 giorni da E) 

G) Seduta pubblica di apertura dei plichi ( entro 15 giorni da F) 

H) Lavori della commissione giudicatrice, entro il  (Entro 30 giorni da F) 

I) Pubblicazione della graduatoria definitiva con la 
proclamazione del vincitore, unitamente ai verbali 
della Commissione giudicatrice, entro il 

__________________  
(entro 45 giorni da H) 

Il Comune di CAPURSO si riserva la facoltà di spostare i termini di cui sopra dandone avviso sul sito 

istituzionale dell’Ente. In particolare i tempi relativi ai lavori della Commissione (punto G) 

potrebbero essere incrementati in caso di un numero elevato di concorrenti al solo scopo di 

conseguire un generale vantaggio per il migliore esito del concorso. 

2.2. Documentazione di Concorso 

L’Ente banditore fornisce la seguente documentazione, in formato digitale scaricabile dal sito internet 

(www._________________.it): 

- Il disciplinare di concorso 

- Modulistica di concorso: 

o Allegato 1 – Istanza di partecipazione (.doc, .pdf) 

o Allegato 2 – Documentazione amministrativa (.doc, .pdf) 

o Layout Relazione illustrativa (.doc, .pdf) 

o Layout Tavole (.pdf, .dwg, .dxf) 

- Documentazione tecnica: 

o Documento di Indirizzo alla Progettazione 

o Documentazione fotografica (.pdf, .jpg) 

o Foto area dell’area oggetto di intervento georeferenziata 

o Rilievo plano-altimetrico dell’area oggetto di Concorso 

o Relazione geologica preliminare 

o Calcolo del compenso professionale, in applicazione del DM 17/06/2016. 
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3. REGOLE PROCEDURALI 

3.1. Riferimenti Normativi 

 A livello nazionale:  

o D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. (in seguito: Codice) – art.152 e 154, e s.m.i.; 

o D.M. (Giustizia) 17 giugno 2016 Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 
qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'articolo 24, comma 8, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016; 

o D.M. Ambiente 11 ottobre 2017 (“Criteri Ambientai Minimi per l'affidamento di servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione, manutenzione”). 

 Linee Guida – Orientamenti ANAC: 

o Linee Guida ANAC n. 1 sui Servizi di Architettura e Ingegneria, di attuazione del D.Lgs. 50/2016, 
così come modificato al D.Lgs. 56/2017 – Delibere ANAC n. 973 del 14 settembre 2016 e n. 138 
del 21 febbraio 2018 (in seguito: Linee Guida n. 1); 

 A livello regionale/provinciale: 

o Legge Regionale della Puglia, 10 giugno 2008, n. 14, e s.m.i. 

3.2. Soggetti ammessi alla partecipazione 

Possono partecipare al concorso, in forma singola o associata, i soggetti di cui all’art. 46, comma 1, del 

D.Lgs. 50/2016, in possesso dei requisiti prescritti dal DM 2 dicembre 2016, n. 263, che non siano 

soggetti alle cause di esclusione da gare d’appalto o dalla possibilità di concludere contratti con la 

Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 80 del medesimo D.Lgs. 50/2016. 

I partecipanti al concorso devono altresì essere in possesso dei seguenti requisiti di idoneità 

professionale: 

a. (per professionisti singoli o associati) Iscrizione, al momento della partecipazione al concorso, al 
relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero abilitazione all’esercizio della 
professione secondo le norme dei Paesi dell’Unione europea cui appartiene il concorrente. Il 
concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 
del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 
stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa nel sistema AVCpass. 

b. (per tutte le tipologie di società e i consorzi) Società di ingegneria e società di professionisti) 
Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, per 
attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura. Il concorrente non stabilito in Italia 
ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co. 3 del Codice, presenta 
dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito, inserendo la 
relativa documentazione dimostrativa.  

Nel caso di raggruppamento deve essere nominato un capogruppo unico, responsabile e referente nei 

confronti dell’Ente banditore. 

Il raggruppamento costituisce un’entità unica ai fini del concorso e la paternità della proposta ideativa 

espressa verrà riconosciuta, a pari titolo e diritti, a tutti i componenti del raggruppamento. 

I raggruppamenti, anche se non ancora formalmente costituiti, devono prevedere quale progettista, la 

presenza di almeno un professionista laureato, abilitato all’esercizio della professione da meno di 5 

(cinque) anni, antecedenti la data di pubblicazione del presente Bando, ai sensi del D.M. 263/2016 e 
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s.m.i.  

I partecipanti al concorso, singoli o in raggruppamento, potranno avvalersi di consulenti e collaboratori, 

anche se non iscritti agli Ordini o Registri professionali. 

Di ogni singolo consulente o collaboratore dovrà essere dichiarata la qualifica e la natura della 

consulenza o della collaborazione. Compiti e attribuzione dei consulenti e/o collaboratori sono definiti 

all’interno del gruppo concorrente senza che ciò abbia rilevanza nei rapporti tra il concorrente e l’Ente 

banditore. 

Allo scopo di incentivare ulteriormente la partecipazione dei giovani professionisti under 40 è 

riconosciuto uno specifico premio (cfr. articolo 7.4 del presente disciplinare). 

Non è consentito ai concorrenti, a pena di esclusione, presentare più proposte progettuali a qualunque 

titolo. 

In particolare non è consentito a nessun concorrente, a pena di esclusione di tutte le proposte in cui 

figuri, partecipare al concorso in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti o qualsivoglia aggregazione di operatori economici. 

Non è consentito , altresì, al concorrente che partecipi al concorso in raggruppamento o consorzio 

ordinario di concorrenti, parteciparvi anche in forma individuale, pena l’esclusione di tutte le 

candidature in cui figuri. 

Il possesso dei requisiti di idoneità professionale deve essere autodichiarata ai sensi del DPR n. 

445/2000, utilizzando l’apposito modulo allegato. 

Ai soggetti ammessi alla partecipazione del presente Concorso di progettazione non sono richiesti i 

requisiti speciali di cui all'art. 83 del D.Lgs. 50/2016 che dovranno essere dimostrati esclusivamente dal 

vincitore dopo la conclusione della procedura concorsuale e prima della procedura negoziata finalizzata 

all'affidamento dei successivi livelli di progettazione e degli altri servizi attinenti all'architettura e 

l'ingegneria anche attraverso l'istituto dell'avvalimento o la costituzione di un raggruppamento 

temporaneo. 

 

3.3. Requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico organizzativa per l’affidamento dei successivi 

livelli di progettazione 

Il Comune di CAPURSO si riserva di affidare al vincitore del concorso, previo reperimento delle risorse 

economiche necessarie e con procedura negoziata senza pubblicazione di bando, i servizi di cui al 

successivo punto 8.1 purché in possesso dei seguenti requisiti di capacità economico-finanziaria e 

tecnico-professionali. 

3.3.1. Requisiti di capacità economico-finanziaria di cui all’art. 83, comma 1, lettera B) del D.Lgs. 

50/2016 

Il vincitore del concorso dovrà dimostrare un livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi 

professionali, per un massimale del 10% dell’importo del costo di costruzione dell’opera da progettare, 

in linea con quanto disposto dall’art. 83 comma 4, lettera c), del D.Lgs. 50/2016. 

In particolare, il vincitore dovrà presentare, in sede di eventuale affidamento dell’incarico, copia anche 

autocertificata ai sensi del DPR 445/2000, della propria polizza professionale con massimale 

proporzionale all’opera progettata.  
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3.3.2. Requisiti di capacità tecnica e professionalità di cui all’art. 83, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 

50/2016 

Il vincitore del concorso, in sede di eventuale affidamento dell’incarico, dovrà dimostrare: 

 l’avvenuto espletamento, negli ultimi dieci anni, di servizi attinenti all’Architetture e 

all’Ingegneria, di cui all’art. 3, lett. vvv) del D.Lgs. 50/2016, relativi a lavori appartenenti ad 

ognuna delle “ID-Opere” dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base 

delle elencazioni contenute nel D.M. 17 giugno 2016, per un importo globale per ogni “ID-Opera” 

pari ad 1 volta l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad 

ognuna delle “ID-Opere”; 

 l’avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi attinenti all’Architettura e 

all’Ingegneria, di cui all’art. 3, lett. vvv) del D.Lgs. 50/201, relativi a lavori appartenenti ad ognuna 

delle “ID-Opere” dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle 

elencazioni contenute nel D.M. 17 giugno 2016, per un importo totale non inferiore a 0,40 volte 

l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle 

“ID-Opere”. 

Il vincitore del concorso, al fine di dimostrare i requisiti di cui ai precedenti punti 3.3.1 e 3.3.2 richiesti 

per l’affidamento dei successivi livelli di progettazione, oltre alla possibilità di 

ricorrere all’avvalimento come indicato al successivo punto 3.4, può costituire , ai sensi dell’articolo 

152, comma 5 del Codice, un raggruppamento temporaneo tra i soggetti di cui al comma 1 dell’articolo 

46 del Codice o modificare il raggruppamento già proposto per la partecipazione al Concorso con altri 

soggetti, purché in entrambi i casi tali soggetti non abbiano già partecipato al Concorso. 

Il possesso dei requisiti di capacità tecnica e professionale, è dimostrato dal vincitore del concorso in 

uno dei seguenti modi: 

 mediante copia dei certificati rilasciati dal committente pubblico e/o privato, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione dei servizi; 

 mediante dichiarazione del concorrente, contenente l’oggetto del contratto, il CIG (ove 
disponibile) e il relativo importo delle prestazioni a cui si fa riferimento, il nominativo del 
committente e la data di stipula del contratto e/o copie  delle fatture relative al periodo richiesto. 

3.4. Avvalimento 

Ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 50/2016, il vincitore del concorso, singolo o in raggruppamento, può 

soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 

professionale necessari per l’affidamento dei servizi successivi di progettazione, avvalendosi delle 

capacità di altri soggetti. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti morali, di 

idoneità professionale o dei requisiti tecnico/professionale di natura strettamente soggettiva. 

Il vincitore del concorso, in caso di avvalimento, dovrà produrre una dichiarazione sottoscritta dal 

partecipante ausiliario attestante l’assenza di motivi di esclusione, il possesso dei requisiti tecnici e 

delle risorse oggetto di avvalimento, nonché l’obbligo verso il partecipante e verso la stazione 

appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente 

il partecipante stesso. 

In ogni caso dovrà essere presentato, in originale o copia autentica, il contratto in virtù del quale il 

soggetto ausiliario si obbliga nei confronti del vincitore del concorso a fornire i requisiti e a mettere a 

disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. 

3.5.  Motivi di esclusione e limiti di partecipazione 
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Sono esclusi dal concorso i partecipanti per i quali sussistono: 

 cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 

 divieti a contrarre con la pubblica amministrazione 

Sono inoltre esclusi dalla partecipazione al Concorso i soggetti che potrebbero risultare favoriti a causa 

dell’esecuzione di prestazioni preliminari ai fini del Concorso e/o del loro coinvolgimento nella 

redazione del Disciplinare di Concorso e/o nella realizzazione del Concorso e/o che potrebbero 

comunque influenzare le decisioni della commissione valutatrice. 

Ciò vale in particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, per i seguenti soggetti: 

a) il RUP, le figure di supporto al RUP, i membri della commissione giudicatrice; 

b) i coniugi, i conviventi “more uxorio”, i parenti e gli affini fino al 3° grado delle persone di cui alla 

lettera a) 

c) i partner abituali di affari e di progetto delle persone di cui alla lettera a) 

d) i diretti superiori e i collaboratori delle persone di cui alla lettera a) 

e) i dipendenti dell’Ente banditore 

f) i dipendenti degli altri Enti firmatari del Protocollo d’Intesa sottoscritto con la Regione Puglia in 

10 dicembre 2018 nell’ambito dell’iniziativa “Poli per l’Infanzia”. 

g) I soggetti coinvolti nelle prestazioni preliminari e/o propedeutiche all’indizione del concorso 

I soggetti che avevano o hanno un rapporto di collaborazione continuativo o notorio con l’ente 

banditore possono partecipare solo se non risultano direttamente coinvolti nell’elaborazione del tema di 

Concorso. 

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora 

abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. La 

violazione di tale divieto comporta l’esclusione dal Concorso di tutti i concorrenti coinvolti.  

Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti, qualora partecipi al Concorso, sotto qualsiasi 

forma, una società di professionisti o una società d’ingegneria della quale il professionista è 

amministratore, socio, dipendente, consulente o collaboratore a progetto (ex co.co.co.).  

La violazione di tali divieti comporta l’esclusione dal Concorso di tutti i concorrenti coinvolti.  

Partecipanti e giurati non potranno avere alcun contatto in merito all'oggetto del concorso per l'intera 

durata dello stesso, pena l'esclusione. 

3.6.  Condizioni di partecipazione 

La partecipazione al concorso implica l’accettazione senza riserva alcuna di tutte le norme contenute 

nel presente Disciplinare e nella documentazione di Concorso. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente disciplinare, si rimanda al D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

e, comunque, alle norme vigenti in materia. 

3.7. Diritto d’Autore 

L’Ente banditore, con il pagamento del premio, assume la proprietà della proposta progettuale 

vincitrice. In ogni caso, il diritto d’autore e la proprietà intellettuale delle proposte progettuali restano 

in capo ai rispettivi autori. 

All’Ente banditore compete il diritto di pubblicare le proposte progettuali dopo la conclusione del 
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Concorso, riportando i nomi dei rispettivi autori e senza nessun compenso aggiuntivo a loro favore. 

Tale diritto spetta altresì agli autori che potranno pubblicare i propri elaborati senza limitazioni, 

comunque al termine della procedura concorsuale. 

3.8.  Lingua del concorso e sistema di misura 

La lingua ufficiale del Concorso è l’italiano. 

Le richieste di chiarimento e gli elaborati di Concorso devono essere redatti in italiano. 

Per la documentazione di Concorso e per i progetti di Concorso vale esclusivamente il sistema metrico 

decimale. 

3.9. Versamento a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

Il concorrente è tenuto, ai sensi della normativa vigente in materia, a eseguire il versamento di euro 

________ a favore dell’ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione quale contributo per la 

partecipazione al presente Concorso, secondo le istruzioni operative fornite dalla stessa Autorità sul 

proprio sito internet, all’indirizzo www.anticorruzione.it . 

In caso di mancata presentazione della ricevuta, l’Ente banditore accerta l’avvenuto versamento 

mediante consultazione del sistema AVCpass/Banca dati nazionale operatori economici. Qualora il 

versamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere 

sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il versamento sia stato già effettuato 

prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento, la staziona appaltante esclude il 

concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67, della l. 266/2005. 

 

4. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

4.1.  Indirizzo di ricezione delle proposte progettuali 

Il plico contenente la proposta progettuale deve essere presentato, a mano o mediante servizio postale 

o posta privata, al seguente indirizzo: 

COMUNE DI__________ 

Ufficio Protocollo 

Via_______________,  

CAP: _________ 

 

Il recapito tempestivo dei plichi, nel termine di cui al punto 2.1 del presente disciplinare, rimane ad 

esclusivo rischio dei mittenti. 

La ricezione da parte dell’Ente banditore del plico equivale ad iscrizione, da parte del concorrente, alla 

procedura concorsuale. Non è prevista nessuna altra forma di iscrizione. 

Ai fini del rispetto del termine per la presentazione delle proposte progettuale, farà fede la data e 

l’orario di ricezione del plico e non quella di invio. 

4.2.  Plico 
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Il plico contenente la proposta progettuale, deve: 

 essere opportunamente sigillato con l’utilizzo di ceralacca, nastro adesivo o altro mezzo idoneo 

ad evitare la manomissione del plico, avendo cura di non applicare alcun tipo di timbo o firma 

sui lembi di chiusura. Qualora la mancata o inadeguata chiusura del plico ne pregiudichi 

l’integrità e ne comporti la manomissione prima della seduta di gara (Segreteria/Commissione 

giudicatrice), tale da far ritenere che sia stato violato il principio di segretezza dell’offerta, il 

concorrente sarà escluso; 

 essere totalmente anonimo: il concorrente dovrà apporre sul plico, in sostituzione dei propri 

dati identificativi, un CODICE ALFANUMERICO, composto da massimo 5 caratteri (a scelta libera 

tra numeri e lettere). All’atto del ricevimento da parte dell’Ente banditore, il plico verrà 

protocollato in entrata registrando tale CODICE ALFANUMERICO. L’eventuale vettore prescelto 

per la consegna del plico non potrà apporre sul plico o allegare al plico alcuna indicazione 

relativa al mittente. Qualora il vettore prescelto richiedesse l’indirizzo del mittente, al fine di 

omettere qualsiasi indicazione che possa compromettere l’anonimato del concorrente, andrà 

indicato l’indirizzo del Comune di ___________. In nessun caso i concorrenti potranno violare il 

carattere anonimo della fase concorsuale apponendo codici identificativi, nomi o indicazioni, 

simboli, segni o altri elementi indentificativi, tali da svelare l’identità del concorrente, pena 

l’esclusione dal Concorso; l’unico codice ammesso e che potrà essere riportato anche sugli 

elaborati della proposta progettuale e sulla documentazione amministrativa, è il suddetto codice 

alfanumerico. 

 recare all’esterno la dicitura “NON APRIRE – CONCORSO DI PROGETTAZIONE – “Polo  per 

l’infanzia – da 0 a 6 anni”, CUP ________; CIG___________, SCADENZA:______________. 

Qualora sul plico esterno generale sia apposta un’indicazione totalmente errata o generica, tale che 

non renda possibile individuare il plico pervenuto come contenente proposta progettuale per il 

Concorso, se ne determinerà l’esclusione. 

4.3. Documenti ed elaborati progettuali richiesti 

Il plico dovrà contenere all’interno 3 buste opache, debitamente sigillate e completamente anonime, 

sulle quali dovrà essere apposto esclusivamente il CODICE ALFANUMERICO prescelto, e recanti la 

dicitura, rispettivamente:  

 BUSTA A – Proposta progettuale 

 BUSTA B – Proposta progettuale in formato .PDF 

 BUSTA C – Documentazione amministrativa 

Qualora la mancata o inadeguata chiusura delle buste interne ne pregiudichi l’integrità al punto da far 

ritenere che possa essere violato il principio di segretezza dell’offerta, il concorrente sarà escluso.  

Il concorrente sarà altresì escluso qualora la mancata o irregolare apposizione sulle buste interne della 

dicitura idonea ad individuarne il contenuto, non consenta una distinzione tra le stesse. 

4.3.1 BUSTA A – PROPOSTA PROGETTUALE 

La “Busta A – Proposta progettuale” deve contenere, a pena di esclusione, i documenti di 

seguito elencati. 

Tutti gli elaborati, redatti sul layout fornito, dovranno essere numerati e riportare il codice 

alfanumerico presente sulla busta. 

Elaborati che contengano ulteriori elementi riconoscitivi (quali titoli, motti, loghi, etc.) che 



Pag. 14 a 22 
 

potrebbero ricondurre alla paternità della proposta progettuale, comporteranno l’esclusione dal 

Concorso. 

1. Abstract della Relazione illustrativa di progetto 

Si richiede un Abstract della relazione illustrativa di progetto, da redigere sul modello fornito 

e con il relativo layout. 

La relazione potrà rimandare ai contenuti degli elaborati costituenti il progetto preliminare 

(in caso di elaborati grafici dovrà essere citato il numero della tavola e fornita una breve 

descrizione della soluzione adottata – nel caso di relazioni si chiede di indicare pagina o 

paragrafo di riferimento). 

Si specifica che tale relazione ha il solo scopo di agevolare l’analisi dei progetti da parte della 

Commissione giudicatrice. 

La valutazione degli elementi verrà comunque effettuata sulla base di tutti gli elaborati 

presentati. 

La relazione dovrà essere costituita da non più di 1 (una) cartella formato A4. 

2. Elaborati progettuali 

La proposta progettuale dovrà essere composta dai seguenti elaborati: 

 

a) Relazione illustrativa: massimo 30  facciate formato A4 – orientamento verticale, 

secondo il layout fornito. 

La relazione dovrà essere articolata secondo i criteri di valutazione e dovrà contenere un 

approfondimento sugli aspetti pedagogici ed educativi connessi al progetto presentato e 

una  stima sommaria delle spese di realizzazione dell’intervento che non potranno 

essere superiori all’importo delle opere indicato nel presente disciplinare.  Sono 

ammessi schemi grafici e immagini. E' altresì richiesto di indicare , con la forma grafica 

più opportuna, uno o più schemi e/o esemplificazione di arredo degli spazi del Polo. 

Questa indicazione (con la relativa stima sommaria dei costi che resteranno al di fuori 

del valore complessivo stimato per la realizzazione dell'opera e non concorreranno alla 

definizione dei corrispettivi previsti per le prestazioni professionali richieste) è 

finalizzata a verificare la funzionalità degli spazi progettati e la validità della proposta 

architettonica, oltre che l’innovatività della stessa e le sue potenzialità di adeguarsi a 

progetti educativi. 

 

b) n. 4 Tavole grafiche – formato: A1 – orientamento orizzontale – tecnica rappresentativa 

libera in bianco e nero o a colori, stampa su una sola facciata . Gli elaborati dovranno 

essere forniti in n. 1 copia, prodotta su supporto rigido e leggero, di spessore contenuto. 

Gli elaborati grafici dovranno essere redatti secondo il layout fornito e contenere 

almeno i seguenti elementi: 

o Planimetria generale (livello coperture) – scala (1:1.000 o 1:500). L’elaborato dovrà 
indicare: le sistemazioni esterne, gli accessi all'area oggetto di intervento e ai 
fabbricati, le distanze di rispetto dai confini e dagli edifici confinanti, l’integrazione 
degli edifici rispetto al contesto urbano; 

o Piante architettoniche, prospetti e sezioni significative - scala 1:200. Le piante 
devono contenere l’indicazione di tutti gli spazi di cui al Documento Programmatico 
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Preliminare; le rappresentazioni devono fornire indicazioni relative alle principali 
quote altimetriche, nonché la sistemazione esterna delle aree nelle immediate 
vicinanze; 

o Rappresentazioni tridimensionali. 

E’ consentito al concorrente di inserire nelle tavole ulteriori rappresentazioni. 

 

Tutti gli elaborati dovranno essere forniti in n. 1 copia. 

Elaborati difformi dalle sopracitate specifiche o che contengano elementi riconoscitivi (quali 
titoli, loghi, motti, etc.) che potrebbero ricondurre alla paternità della proposta progettuale, 
comporteranno  l'esclusione dal Concorso. 

 

4.3.2 BUSTA B – PROPOSTA PROGETTUALE IN FORMATO .PDF 

Nella “Busta B – Proposta Progettuale in formato .pdf” dovrà essere presentata – su supporto 

non riscrivibile – la proposta progettuale in formato .PDF, corredata da una dichiarazione di 

conformità all’originale analogico ai sensi dell’art. 22, comma 3, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82. I 

file .pdf degli elaborati dovranno essere stampabili e non dovranno eccedere la dimensione 

massima di 10 MB per ciascun file.  

Si precisa che nel caso si rilevi, anche successivamente, una difformità di qualunque tipo o 

natura tra i contenuti della busta A e quelli inseriti sul supporto non riscrivibile contenuto nella 

busta B, il concorrente sarà chiamato a uniformare i contenuti digitali a quelli analogici prodotti, 

da considerarsi unici originali valevoli ai fini della presente procedura. 

Elaborati difformi dalle sopracitate specifiche o che contengano elementi riconoscitivi (quali 
titoli, loghi, motti, etc.) che potrebbero ricondurre alla paternità della proposta progettuale, 
comporteranno  l'esclusione dal Concorso. 

4.3.3 BUSTA C – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Nella “Busta C – Documentazione amministrativa” devono essere presenti i seguenti documenti: 

a) Istanza di partecipazione, sottoscritta dal concorrente e redatta utilizzando il modello 

allegato al presente disciplinare. All’istanza di partecipazione deve essere allegata copia 

fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/sottoscrittori. Si precisa che 

nel caso di concorrente che partecipi in Raggruppamento Temporaneo, la domanda di 

partecipazione deve essere presentata da ciascun soggetto componente il 

raggruppamento. 

b) DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) , da compilare secondo il modello allegato, con 

il quale il concorrente, ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i. attesta il 

possesso dei requisiti di ordine generale e l’assenza delle cause di esclusione di cui al 

precedente punto 3.5. 

Si precisa che: 

 nel caso di concorrente che partecipa in forma di Raggruppamento Temporaneo, 

ogni componente deve presentare il proprio DGUE 

 nel caso di Consorzio stabile di cui all’art. 46, comma 1, lett. f) del D.Lgs. 50/2016, il 

DGUE dovrà essere compilato e sottoscritto dal titolare o legale rappresentante o 

procuratore del Consorzio . Inoltre ciascuna consorziata dovrà compilare e 
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sottoscrivere il proprio DGUE 

c) Dichiarazione sulla composizione del gruppo di progettazione con la quale il concorrente 

identifica i soggetti persone fisiche che hanno elaborato la proposta progettuale, 

descrivendo i rispettivi ruoli. Tale dichiarazione è unica e deve essere sottoscritta dal 

concorrente (in caso di raggruppamento temporaneo, da tutti i componenti del 

raggruppamento).  

d) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà: tutti i soggetti individuati nel gruppo di 

progettazione devono presentare, utilizzando il modello allegato, la propria dichiarazione 

sostitutiva inerente il possesso dei requisiti di partecipazione al concorso. La dichiarazione 

dovrà essere sottoscritta e accompagnata da fotocopia di un documento di identità in 

corso di validità 

e) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, della delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’ANAC 

f) Ricevuta di versamento del contributo ANAC 

g) (eventuale) Autorizzazione dell’Ente di appartenenza alla partecipazione al Concorso, nel 

caso in cui il concorrente o i componenti del raggruppamento temporaneo siano 

dipendenti di Enti pubblici o, diversamente, autocertificazione del professionista pubblico 

dipendente che attesti l’insussistenza della necessità di autorizzazione da parte dell’Ente 

da cui dipende, ovvero attesti il ritardo nella consegna dell’autorizzazione 

h) Copia di un documento di identità valido di ciascun soggetto sottoscrittore delle 

dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 

 
5. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale, con esclusione di quelle afferenti la proposta progettuale, possono essere 

sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016.  

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentano 

l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

L’irregolarità essenziale è sanabile, al contrario, laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La 

successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare la sussistenza di 

circostanze preesistenti.  

Ai fini della sanatoria, l’Ente banditore assegna al partecipante un termine perentorio di 7 giorni consecutivi 

perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti 

che le devono rendere.  

In caso di inutile decorso del suindicato termine o in caso di riscontro non sufficiente a sanare l’irregolarità, 

l’Ente procede all’esclusione dalla procedura del concorrente, dandogliene comunicazione. 

 

6. RICHIESTA CHIARIMENTI E SOPRALLUOGO 

E’ possibile ottenere chiarimenti in ordine alla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 

da inoltrare al Responsabile del Procedimento, all’indirizzo mail _____________________ entro e non oltre 

il giorno __ / __ / ____, ore____. 

Nella richiesta di chiarimento non dovrà essere in alcun modo rivelato il codice alfanumerico della proposta 

progettuale o qualunque altro elemento identificativo della proposta progettuale. 
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Le risposte saranno pubblicate, in forma anonima, a cura del RUP, sul sito web dell’Ente banditore, entro i 

termini stabiliti dal Calendario di Concorso. 

Non è previsto sopralluogo organizzato dall’Ente, in quanto l’area di progetto è liberamente accessibile, 

pertanto chiunque voglia potrà svolgerlo autonomamente. 

 

7. FASE DI VALUTAZIONE ED ESITO FINALE 

7.1.  Commissione giudicatrice e seggio di gara (e eventuale Segreteria Tecnica-Amministrativa) 

L’Ente banditore procede, con provvedimento a firma del Dirigente del Settore, a nominare, dopo la 

scadenza del termine di presentazione delle proposte progettuali, una segreteria tecnica-

amministrativa, composta da n. 1 dipendente del Comune, scelto dall’Ente, e una Commissione 

Giudicatrice.  

La Commissione giudicatrice sarà composta da cinque membri effettivi, così individuati: 

 Un rappresentante dell’Ente banditore, con funzioni di Presidente; 

 Un rappresentante della Sezione Istruzione e Università della Regione Puglia; 

 Un esperto dotato di adeguata esperienza e competenza in edilizia scolastica e/o in materia di 

istruzione e pedagogia, individuato di concerto tra l’Ente banditore e la Sezione Istruzione e 

Università della Regione Puglia; 

 Un componente individuato dall’Ente banditore tra una rosa di tre nomi proposta dall’Ordine degli 

Ingegneri di Bari; 

 Un componente individuato dall’Ente banditore tra una rosa di tre nomi proposta dall’Ordine degli 

Architetti di Bari. 

Per ogni titolare, l’Ente banditore individua anche un supplente. 

I nominativi dei componenti della Segreteria Tecnica e della Commissione giudicatrice saranno resi noti 

mediante pubblicazione sul sito web dell’Ente banditore. 

La Segreteria Tecnica ha il compito di supportare i lavori della Commissione Giudicatrice, svolgendo le 

seguenti attività: 

 Riceve tutte le proposte progettuali protocollate entro il termine di scadenza del bando 

 Dopo la scadenza del termine di presentazione delle proposte progettuali, verifica l’integrità e 

l’anonimato del plico; 

 Procede all’apertura dei plichi, separando la Busta A contenente la Proposta progettuale e la 

Busta B contenente la proposta progettuale in formato .pdf; 

 Sovrappone al codice alfanumerico indicato sulle buste, il codice numerico corrispondente al 

protocollo d’ingresso del plico 

 Valuta l’ammissibilità formale delle proposte e, per quelle giudicate ammissibili, apre la Busta A, 

procede al controllo della completezza e regolarità della proposta progettuale in essa contenuta 

e sovrappone il codice numerico corrispondente al protocollo d’ingresso al codice alfanumerico 

presente su tutti gli elaborati, 

 trasmette le proposte progettuali ritenute ammissibili alla Commissione di Valutazione 

Qualora sussistano condizioni di incompatibilità con uno o più membri della Commissione giudicatrice, 

il concorrente è tenuto, pena esclusione, a ricusare il membro o i membri della commissione 

giudicatrice mediante comunicazione scritta da inviarsi entro e non oltre cinque giorni dalla data di 

pubblicazione dei nomi dei componenti la medesima Commissione. L’istanza di ricusazione dovà 
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pervenire a mezzo PEC all’indirizzo : __________ debitamente sottoscritta e non dovrà contenere alcun 

riferimento al codice alfanumerico di partecipazione, ai fini della salvaguardia del principio di 

segretezza. 

Qualora il concorrente non ottemperi all’obbligo di ricusazione nel termine descritto, e la condizione di 

incompatibilità di cui sopra venga successivamente accertata, il concorrente verrà escluso, con ogni 

eventuale conseguenza in ordine all’accertamento di responsabilità. 

Di ogni riunione della Commissione giudicatrice e della Segreteria Tecnica è redatto apposito verbale. 

Le sedute sono considerate valide con la presenza di tutti i componenti, o di eventuali componenti 

supplenti che sostituiscano i componenti titolari impossibilitati a partecipare. 

7.2. Procedura di gara 

La Commissione, in una o più sedute riservate, procede alla valutazione delle proposte progettuali 

secondo i criteri di seguito definiti. 

Attribuiti i punteggi la Commissione trasmette alla Segreteria tecnica la graduatoria anonima. 

La Segreteria Tecnica procede all’apertura della busta B) e all’abbinamento della proposta progettuale 

collocata in graduatoria al rispettivo concorrente. 

La Segreteria provvede, altresì, alla verifica dei requisiti di ammissibilità dei concorrenti classificati. 

La non rispondenza della documentazione amministrativa alle prescrizioni del presente Disciplinare di 

concorso, fatto salvo il possibile ricorso al soccorso istruttorio, comporterà l’esclusione del concorrente 

dalla procedura. 

A conclusione delle operazioni suddette, verrà stilata la graduatoria finale di tutti i progetti esaminati, 

con l’indicazione dei tre progetti premiati.  

La Commissione giudicatrice attribuirà anche menzioni speciali, nel numero massimo di cinque, ad 

altrettanti progetti che, pur non risultando tra i vincitori, abbiano individuato soluzioni tecniche e 

progettuali particolarmente innovative e meritevoli di considerazione. 

Le conclusioni della Commissione sono vincolanti per l’Ente banditore che, previa verifica dei requisiti 

dei partecipanti, approverà la graduatoria mediante apposito provvedimento amministrativo. 

 

7.3. Criteri di valutazione e metodo di attribuzione del punteggio 

La Commissione giudicatrice valuterà le proposte progettuali riferendosi ai seguenti criteri, senza 

stabilire sub-criteri: 

Criteri di valutazione Punteggio massimo criterio 

Qualità dell'integrazione spaziale dell'edificio con il contesto urbano 

La Commissione valuterà la capacità dell'edificio di stabilire relazioni visuali e 

spaziali con il contesto urbano 

8 

Qualità dell'integrazione spaziale dell'edificio con l'area di progetto 

La Commissione valuterà la capacità dell'edificio di stabilire relazioni con gli 

spazi aperti, garantendo la riservatezza e l'intimità degli spazi aperti riservati 

alle singole sezioni delle due strutture 

8 

Qualità della progettazione degli spazi aperti esterni 

La Commissione valuterà l'integrazione del progetto spaziale con gli elementi 
8 
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che lo compongono (arredi, illuminazione, vegetazione) in relazione agli usi 

diversificati previsti dal programma funzionale  

Sostenibilità ambientale nell'ottica della valorizzazione delle connessioni 

ecologiche dell'area con il contesto territoriale 

La Commissione valuterà la capacità del progetto relativo agli spazi aperti di 

valorizzare le componenti ambientali del sito mettendole in relazione con il 

contesto, eventualmente creando nuove connessioni ecologiche 

8 

Qualità della proposta con riferimento all'uso dei materiali e delle tecnologie 

costruttive 

La Commissione valuterà la capacità del progetto di utilizzare: 

- materiali a basso impatto ambientale e coerenti con il contesto 

- tecniche e tecnologie integrate con la proposta spaziale al fine di incrementare 

le condizioni di confort termico, visivo e sensoriale (“luogo funzionale e 

invitante”) 

8 

Qualità della soluzione architettonica in termini di articolazione e leggibilità 

delle funzioni, con riferimento al ruolo identitario del Polo 

La Commissione valuterà la capacità della proposta progettuale di rendere 

immediatamente identificabile e riconoscibile la sua identità di spazio per 

l'educazione di minori, luogo della conoscenza  

8 

Qualità della soluzione architettonica in termini di articolazione e leggibilità 

delle funzioni con riferimento al tema dell'apertura al territorio del Polo 

La Commissione valuterà la presenza e l'integrazione nell'ambito del progetto di 

spazi con possibilità di accesso autonomo dall'esterno (auditorium, palestra, 

sportello counselling, etc.) 

 

8 

Qualità della soluzione architettonica in termini di articolazione e leggibilità 

degli spazi 

La Commissione valuterà la capacità dello spazio di stimolare le relazioni con gli 

altri (altri bambini, adulti) e con gli oggetti tali da innescare processi di crescita e 

consapevolezza 

 

8 

Qualità della soluzione architettonica in termini di articolazione e leggibilità 

delle funzioni, in relazione alla capacità di accogliere le famiglie 

La Commissione valuterà la presenza e l'ingegrazione nell'ambito del progetto di 

spazi di servizio dedicati agli adulti (servizi igienici, punto ristoro, guardaroba, 

angolo allattamento, etc.) 

8 

 

Qualità della soluzione architettonica in termini di innovatività dello spazio  

La Commissione valuterà la capacità dello spazio di stimolare la creatività 
8 

Qualità della soluzione architetonica in termini di flessibilitò degli ambienti 

La Commissione valuterà la capacità degli spazi progettati e degli arredi previsti 

di favorire configurazioni diverse mediate dalla creatività dei bambini 

10 

Qualità della soluzione architettonica in termini di modularità degli ambienti 

La Commissione valuterà la capacità degli spazi progettati e degli arredi previsti 

di stimolare la curiosità, la comprensione, la trasformazione dello spazio di 

apprendimento 

10 

TOT (max) 100 
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7.4. Graduatoria e premi 

Il concorso si concluderà con una graduatoria di merito approvata, a seguito delle opportune verifiche 

sul possesso dei requisiti di partecipazione, con provvedimento amministrativo dell’Ente banditore e 

con l’attribuzione dei seguenti premi netti, IVA e oneri previdenziali, se dovuti, esclusi, così ripartiti: 

Premio per il 1° classificato – vincitore del Concorso: 15.0000 euro  

Premio per il 2° classificato: 5.000 euro 

Premio per il 3° classificato: 3.000 euro 

Al fine di incentivare la partecipazione dei giovani professionisti under 40, l’Ente attribuirà un premio 

aggiuntivo pari ad euro 3.000,00 per il miglior progetto classificatosi tra il 4° e l’8° posto, ed elaborato da 

un gruppo di progettazione che abbia l’età media più bassa. 

Ai primi tre classificati e ai successivi (nel numero massimo di cinque) cui sarà riconosciuta la “menzione 

di merito”, verrà altresì  rilasciato, su richiesta, un Certificato di Buona Esecuzione del Servizio 

assimilabile alla redazione di un progetto di fattibilità tecnica ed economica e utilizzabile a livello 

curriculare, sia in termini di requisiti di partecipazione che di merito tecnico nell’ambito di procedure di 

affidamento di servizi di architettura e ingegneria. 

 

8. OPERAZIONI CONCLUSIVE 

8.1. Affidamento dell’incarico 

L’Ente banditore si riserva di affidare al vincitore, previo reperimento delle risorse e mediante procedura 

negoziata senza pubblicazione di bando, i successivi livelli di progettazione e il coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione, previo completamento, da parte del medesimo vincitore, entro il 

termine di 30 giorni dalla richiesta formale da parte dell’Ente banditore, degli elaborati concorsuali al 

fine di raggiungere il livello del progetto di fattibilità tecnica ed economica.  

In tal caso il vincitore dovrà dimostrare il possesso dei requisiti di idoneità previsti dalla legge come 

individuati dall’Ente banditore per l’espletamento di tutte le fasi di progettazione, nonché quelli speciali 

di cui al paragrafo 3.3, anche ricorrendo, dopo la conclusione della procedura concorsuale, 

all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 50/2016 o alla costituzione di un raggruppamento 

temporaneo tra i soggetti di cui al comma 1 dell’articolo 46, ai sensi dell’art. 152 , comma 5, del D.Lgs. 

50/2016. 

Il compenso professionale, come da calcolo indicato al precedente punto 1.6 del presente bando (da 

considerarsi immodificabile e forfettariamente accettato), sarà ridotto dell’importo pari al premio 

assegnato. 

Inoltre, con riferimento alla progettazione degli arredi, l’amministrazione si riserva di affidare al 

vincitore un incarico specifico, oggetto di negoziazione  e ribasso, secondo i principi definiti per la 

determinazione della parcella relativa alla progettazione architettonica. 

 

8.2. Pubblicazione e mostra 

L’Ente banditore ha il diritto di esporre al pubblico tutte le proposte progettuali del Concorso, citando il 

nome degli autori e dei collaboratori, e di presentarne un estratto nel catalogo del Concorso o in altre 

pubblicazioni, senza che questo implichi alcuna pretesa di carattere economico o di altro tipo da parte 



Pag. 21 a 22 
 

dei partecipanti al Concorso. 

In particolare l’Ente banditore potrà: 

 Pubblicare tutte le proposte progettuali presentate sul sito web del Concorso 

 Allestire una mostra di tutte le proposte progettuali presentate, con eventuale pubblicazione di 

un catalogo. 

8.3.  Restituzione degli elaborati 

Gli elaborati presentati, ad esclusione di quelli premiati che resteranno di proprietà dell’Ente banditore, 

ritorneranno nella piena disponibilità dei concorrenti che potranno ritirarli, a loro spese, entro 120 

giorni dalla conclusione delle iniziative di divulgazione. 

 

9. DISPOSIZIONI FINALI 

9.1.  Tutela giurisdizionale 

Il bando e gli atti connessi alla procedura di Concorso sono impugnabili dinnanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale, territorialmente competente (Tar Puglia – Bari) entro il termine il 30 giorni 

decorrenti dalla comunicazione/pubblicazione/conoscenza dell’atto impugnato. 

9.2.  Pubblicazione del Bando 

Il bando di concorso, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 71,72, 73 del D.Lgs. 50/2016 viene: 

 Trasmesso alla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea (se il premio, comprensivo della 

parcella per i successivi livelli di progettazione che saranno affidati al vincitore e al netto 

dell’IVA, supera 221.000 Euro ai sensi del comma 1/c, art. 35 D.Lgs n. 50/2016) 

 Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ai sensi dell’art. 2, comma 6, del 

D.M. 2 dicembre 2016; 

 Pubblicato su un estratto su almeno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su 

almeno due quotidiani a diffusione locale intendendo per locale la provincia cui afferisce 

l’oggetto dell’appalto locale (se il premio, comprensivo della parcella per i successivi livelli di 

progettazione che saranno affidati al vincitore e al netto dell’IVA, supera 221.000 Euro ai sensi 

del comma 1/c, art. 35 D.Lgs n. 50/2016); 

 Pubblicato sul sito dell’Ente banditore: www._____________.it; 

 Trasmesso al MIT per la pubblicazione sul sito web: www.serviziocontrattipubblici.it; 

 Trasmesso all’ANAC per la pubblicazione sulla piattaforma digitale dei bandi di gara. 

Con riferimento al pagamento delle spese di pubblicazione del bando, trova applicazione l’art. 5, 

comma 2, del D.M. 2 dicembre 2016. 

9.3.  Accettazione delle clausole del Disciplinare 

La partecipazione al Concorso implica da parte di ogni concorrente l’accettazione incondizionata di 

tutte le norme contenute nel presente Disciplinare. 

9.4.  Trattamento dei dati personali 

I dati personali raccolti saranno trattati dall’Ente banditore con e senza l’utilizzo di strumenti elettronici, 

per le finalità strettamente legate al presente Concorso di progettazione e agli eventuali procedimenti 

amministrativi e giurisdizionali conseguenti, e comunque nel rispetto della normativa vigente in materia 

e del GDPR 2016/679. Alle parti è riconosciuto il diritto di accedere ai propri dati, di richiederne la 
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correzione, l’integrazione e ogni altro diritto ivi contemplato. 

L’Ente banditore si riserva la facoltà di effettuare idonei controlli a campione e, comunque, in tutti i casi 

in cui sorgessero dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese ai fini della partecipazione al 

concorso. 
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COMUNE DI CAPURSO 

(Città Metropolitana di Bari) 

SCRITTURA PRIVATA 

Incarico per la progettazione definitiva, esecutiva e 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione per la 

realizzazione di un “POLO INNOVATIVO PER L’INFANZIA” sito in 

via Neviera. 

CIG: _____________CUP: E83H18000350003 

L’anno duemiladiciannove, il giorno ____________ del mese di 

__________, nella residenza comunale, 

Premesso che:  

 il Comune di Capurso ha partecipato all’avviso pubblico per 

l’”Acquisizione di manifestazioni di interesse per favorire la costruzione 

di poli per l’infanzia innovativi – art. 3 D. Lgs. 13/04/2017 n. 65 – 

Decreto Miur n. 637/2017, proponendo la realizzazione di un Polo 

dell’infanzia sul suolo identificato al Catasto al foglio n. 9, p.lle 1215, 

1217,1219 nel Comune di Capurso; 

 con Determina dirigenziale n. 75 del 23 novembre 2017 è stata 

approvata la graduatoria unica regionale delle manifestazioni di 

interesse per la costruzione dei Poli dell'infanzia innovativi presentate 

dai comuni, che vede nelle prime tre posizioni i comuni di Bari, Altamura 

e Capurso; 

 con deliberazione di giunta comunale n. 133 del 06/12/2018, si è preso 

atto che con delibera di giunta regionale n. 2032 del 15/11/2018 il 

Comune è risultato beneficiario di un finanziamento per lo svolgimento 
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di un concorso relativo alla realizzazione di progetti di Poli per l’infanzia 

innovativi; 

 con deliberazione di giunta comunale n. 133 del 06/12/2018, il Comune 

di Capurso ha espresso, quale atto di indirizzo, la volontà di aderire al 

protocollo di intesa Comune di Capurso – Regione Puglia, di cui alla 

delibera di giunta regionale n. 2032 del 15/11/2018 e della successiva 

modifica di cui alla determina Dirigenziale n. 124 del 06/12/2018 del 

Dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e 

lavoro – Sezione Istruzione e università – Servizio sistema dell’istruzione 

e del diritto al lavoro;  

 con deliberazione di giunta comunale n. 61 del 30/05/2019, il Comune 

di Capurso ha approvato il Documento Programmatico Preliminare – DPP 

e il quadro economico complessivo dell’opera, allegati alla presente 

deliberazione e di cui ne fanno parte integrante e sostanziale 

 con determinazione n. ____/RG in data ____ del Capo Settore Sviluppo 

del Territorio è stato affidato a _______, con sede in __________ alla 

Via _________ n. (P.IVA____________), l’incarico per la redazione della  

progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento della sicurezza in 

fase di progettazione per i lavori di realizzazione di un “POLO 

INNOVATIVO PER L’INFANZIA” sito in via Neviera, al costo complessivo 

di _________ oltre IVA e contributi previdenziali; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Tra Ing. Roberto Rotondo, nato a Bari il 22/05/1980, che dichiara di 

intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse 

del Comune di Capurso, codice fiscale 80015110721 e partita 
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IVA  01018600724, che rappresenta nella sua qualità di Capo Settore 

Sviluppo del Territorio del Comune di Capurso, di seguito nel presente atto 

denominato semplicemente «stazione appaltante», da una parte e: 

________________, con sede in ___________________ alla 

Via_______________n. __(P.IVA____________), iscritto all’ordine degli 

___________ della Provincia di _____________al n._____________, 

indicato nel presente atto come TECNICO INCARICATO, si conviene e si 

stipula quanto appresso: 

Articolo 1.  

Oggetto dell’incarico 

Il Comune di Capurso  affida al TECNICO INCARICATO, che accetta, l'incarico 

per progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento della sicurezza in 

fase di progettazione per la realizzazione di un “POLO INNOVATIVO PER 

L’INFANZIA” sito in via Neviera”. 

Sono a carico del TECNICO INCARICATO tutte le attività necessarie alla 

redazione del progetto ivi compreso i rilievi plano-altimetrici, le misurazioni e 

la predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio. 

IL TECNICO INCARICATO dovrà collaborare con il Settore Sviluppo del 

Territorio e con il Responsabile Unico del Procedimento che provvederà a 

fornire gli indirizzi e le indicazioni specifiche, nonché a verificare e controllare 

l'attività durante il suo svolgimento. ======================== 

IL TECNICO INCARICATO dovrà tener conto delle osservazioni e delle 

richieste formulate dal Settore Sviluppo del Territorio del Comune di Capurso, 

in relazione alle specifiche esigenze d'uso dell'immobile oggetto del presente 

incarico.======================================== 
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Articolo 2.  

Subappalto 

E’ vietata la cessione del presente contratto, a pena di nullità. ======= 

Il TECNICO INCARICATO non potrà avvalersi del subappalto, fatta eccezione 

per eventuali  attività relative alle indagini geologiche, geotecniche e 

sismiche, a sondaggi, a rilievi, a misurazioni e picchettazioni, alla 

predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con l’esclusione delle 

relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati 

progettuali. Resterà comunque impregiudicata la responsabilità del  

TECNICO INCARICATO.======== 

IL TECNICO INCARICATO è tenuto a richiedere preventivamente al 

Committente, secondo la disciplina di cui all’art. 105 del D. Lgs. n.50/2016, 

espressa autorizzazione al subappalto nei confronti dei soggetti di cui intende 

avvalersi. L’autorizzazione sarà rilasciata solo per le prestazioni per le quali 

sia stata manifestata l’intenzione di procedere mediante subappalto. I 

pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore verranno effettuati dal 

TECNICO INCARICATO, che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla 

data di ciascun pagamento, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione 

delle ritenute a garanzia 

effettuate.=============================== 

Articolo 3.  

Prestazioni e caratteristiche dell'incarico 

Più dettagliatamente le prestazioni di cui all'art. 1 sono articolate come 

segue: 

1) progetto definitivo (di cui all’art. 24 del DPR n. 207/2010) composto 
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dai seguenti elaborati scritto-grafici: 

a) relazione generale; 

b) relazioni tecniche e relazioni specialistiche; 

c) rilievi planoaltimetrici e studio dettagliato di inserimento urbanistico; 

d) elaborati grafici; 

e) studio di impatto ambientale ove previsto dalle vigenti normative ovvero 

studio di fattibilità ambientale; 

f) calcoli delle strutture e degli impianti secondo quanto specificato 

all’articolo 28, comma 2, lettere h) ed i); 

g) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 

h) censimento e progetto di risoluzione delle interferenze; 

i) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi; 

l) computo metrico estimativo; 

m) aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e 

disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza; 

n) quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza desunti sulla 

base del documento di cui alla lettera m). 

2) progetto esecutivo (di cui all'art. 23, comma 8 del D.Lgs n.20/2016 e 

all’art. 33 del DPR n. 207/2010) composto dai seguenti elaborati scritto-

grafici: 

a) relazione generale; 

b) relazioni specialistiche; 

c) elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e 

di ripristino e miglioramento ambientale (in scala tecnicamente idonea); 

d) calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti; 
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e) piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti; 

f) piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n.81, e quadro di incidenza della manodopera; 

g) computo metrico estimativo e quadro economico; 

h) cronoprogramma; 

i) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi; 

l) schema di contratto e capitolato speciale di appalto. 

2) - espletamento delle funzioni di coordinatore della sicurezza in fase di 

progettazione secondo quanto prescritto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. - 

redazione del piano di sicurezza e di coordinamento nonché del fascicolo 

dell'opera ed eventuali successivi aggiornamenti. 

IL TECNICO INCARICATO dovrà inoltre garantire tutte le ulteriori ed 

eventuali prestazioni, eventualmente richieste dal Settore Sviluppo del 

Territorio del Comune di Capurso. 

ART.4 

Termini dell’incarico 

IL TECNICO INCARICATO dovrà presentare, nel termine di giorni 60 

(sessanta), naturali e consecutivi, dalla data di sottoscrizione della presente 

convenzione, il progetto definitivo ed entro giorni 30 (trenta) il progetto  

esecutivo, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, degli indirizzi e delle 

indicazioni evidenziate dal Settore Sviluppo del Territorio del Comune di 

Capurso, nonché in conformità del progetto di fattibilità tecnico-economica – 

D.P.P., precedentemente approvato dall'Amministrazione Comunale con 

Deliberazione di G. M. 61 del 30/05/2019 

Articolo 5.  
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Penali 

Qualora l’adempimento degli obblighi contrattuali venisse ritardato per colpa 

del TECNICO INCARICATO, oltre i termini sopra fissati, sarà applicata una 

penale (giornaliera) pari all’1 (uno) per mille del corrispettivo 

professionale dovuto per ogni giorno di ritardo, comunque, 

complessivamente non superiore al 10 % (dieci per cento) dello stesso 

corrispettivo professionale. Nel caso in cui il su citato ritardo eccedesse un 

numero di giorni tali da compromettere il buon esito finale del presente 

incarico, l’Amministrazione Comunale, fermo restando la possibilità di 

richiedere il relativo risarcimento per il danno causato all'Ente, resterà libera 

da ogni impegno verso il TECNICO INCARICATO inadempiente, il quale, non 

potrà pretendere compensi o indennità di sorta, sia per onorari che per 

rimborso spese.================================ 

Articolo 6.  

Proprietà del Progetto  

Il progetto, una volta liquidate le competenze al TECNICO INCARICATO, 

resterà di proprietà piena ed assoluta del Comune di Capurso il quale potrà, 

a suo insindacabile giudizio, darvi o meno esecuzione, come anche 

introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà più opportuni, tutte quelle 

varianti ed aggiunte che saranno riconosciute necessarie purché non 

riguardino le fondamentali scelte progettuali e vengano concordate con il 

TECNICO INCARICATO.============================= 

Articolo 7.  

Ulteriori impegni del tecnico  

Il TECNICO INCARICATO si impegna a partecipare a conferenze, convegni, 
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riunioni, relative all'incarico commissionato, senza ulteriore onere finanziario 

per il Comune oltre a quello di cui al successivo articolo 8.=========== 

Articolo 8.  

Compensi professionali 

Al TECNICO INCARICATO spetta il compenso (fisso ed invariabile) così come 

determinati nel presente articolo.========================== 

Il compenso totale da corrispondere al TECNICO INCARICATO, comprensivo 

delle spese, è pari a € 112.180,58 oltre IVA e oltre contributi previdenziali. 

Si dà atto che esso è fisso e non potrà variare (né in aumento e né in 

diminuzione) .====================================== 

L'onorario comprende quanto dovuto al TECNICO INCARICATO per 

l'assolvimento dell'incarico, incluse le spese di studio strettamente necessarie 

ad esso.========================================= 

Ai fini della determinazione preventiva delle competenze professionali, le 

competenze sono state presuntivamente stimate  come da parcella allegata 

alla determinazione del Capo Settore Viluppo del Territorio – Gestione fondi 

strutturali n°____/R.G. del ________.======================= 

Alle competenze professionali su calcolate saranno aggiunte le somme – 

dovute per legge – relative agli oneri previdenziali e all’IVA.========== 

Ai sensi dell'art.3 della L.136/2010 i pagamenti di cui al presente contratto 

saranno effettuati esclusivamente mediante bonifico con accredito sul  conto 

corrente dedicato  intestato all'Ing._______________ corrispondente al 

seguente codici IBAN:__________________________ 

Ai sensi del precitato dispositivo normativo le generalità delle persone 

delegate ad operare sul precitato conto corrente sono: 
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– l'Ing.__________ (C.F. _____________)  nato a ______ il __________ e 

residente in__________ alla Via _________ n._____; 

Ogni variazione ai dati su indicati dovrà essere comunicata esclusivamente in 

forma scritta.====================================== 

IL TECNICIO INCARICATO, ai sensi dell'art.3 della L. 136 del 13.08.2010, con 

la sottoscrizione del presente contratto, assume espressamente tutti gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari relativi al presente appalto. Inoltre, 

esso, contestualmente si obbliga, in caso di affidamento  in sub-appalto e 

qualora abbia notizia dell'inadempimento della propria controparte ai su citati 

obblighi di tracciabilità finanziaria, a procedere all'immediata risoluzione del 

rapporto contrattuale, informandone contestualmente il Comune di Capurso 

e la Prefettura – ufficio territoriale del Governo territorialmente 

competente.============================= 

Articolo 9.  

Polizza assicurativa del Progettista 

Ai sensi dell’art. 24, comma 4 del D.Lgs. 20/2016 e ss.mm.ii., dalla data di 

approvazione del progetto esecutivo, IL TECNICO INCARICATO dovrà essere 

munito di una polizza di responsabilità civile professionale (prestata per un 

massimale non inferiore al 30% (trenta) dell’importo dei lavori progettati) 

per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza, 

per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di 

collaudo/regolare esecuzione provvisorio.===================== 

IL TECNICO INCARICATO, in caso di accertato errore od omissione 

progettuale a Lui imputabile, e sempre che, la nuova progettazione non 

venga affidata, per motivate ragioni,  ad altro Progettista, è obbligato a 
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nuovamente progettare i lavori a proprio carico senza costi ed oneri per 

l’Amministrazione Comunale di Capurso.===================== 

Articolo 10.  

Liquidazione dei compensi 

Il corrispettivo dovuto al TECNICO INCARICATO per la progettazione 

definitiva pari ad €_____ sarà  corrisposto entro 30 giorni dalla data di 

presentazione della relativa  fattura da parte del TECNICO INCARICATO, 

dopo l'approvazione del progetto definitivo da parte del Comune di Capurso, 

previa acquisizione del documento di regolarità contributiva, mentre Il 

corrispettivo dovuto al TECNICO INCARICATO per la progettazione esecutiva 

pari ad €_____ sarà  corrisposto entro 30 giorni dalla data di presentazione 

della relativa  fattura da parte del TECNICO INCARICATO, dopo 

l'approvazione del progetto esecutivo da parte del Comune di Capurso; 

Articolo 11.  

Controversie 

Tutte le controversie che dovessero sorgere relativamente alla liquidazione 

dei compensi e alla interpretazione della presente convenzione e che non sia 

possibile definire in via amministrativa, saranno rimesse all'Autorità 

Giudiziaria competente.================================ 

Articolo 12.  

Clausola risolutiva espressa 

Senza pregiudizio di ogni maggiore azione o diritto che possa competere 

all'Amministrazione Comunale anche a titolo di risarcimento danni, il Comune 

di Capurso si riserva la facoltà di avvalersi nei confronti del TECNICO 

INCARICATO della clausola risolutiva espressa di cui all'art. 1456 del Codice 
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Civile, previa diffida, allorquando venga accertato, con qualsiasi mezzo, che 

le transazioni effettuate dal precitato TECNICO INCARICATO, sono state 

eseguite senza avvalersi di banche o della Società Poste Italiane S.p.A.=== 

Articolo 13.  

Riferimento all'ordinamento 

Per quanto non precisato nel presente contratto si rimanda espressamente 

alla vigente disciplina in materia di contratti pubblici.============== 

Articolo 14.  

Norme finali 

Le parti convengono e si impegnano a modificare la presente convenzione, in 

qualunque parte occorrerà, nel caso in cui ciò si renda necessario in 

conseguenza di eventuali modifiche delle norme di legge e regolamenti in 

materia di lavori pubblici e di servizi, al fine di renderla conforme a quanto 

previsto dal legislatore. Il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Roberto 

Rotondo – Responsabile del Settore Sviluppo del Territorio. == 

Articolo 15.  

Spese di convenzione e di registrazione 

Tutte le spese della presente convenzione, sua eventuale registrazione e 

consequenziali, sono a carico del TECNICO INCARICATO.=========== 

 La presente scrittura privata, sarà soggetta a registrazione solo in caso 

d'uso. 

Fatta, letta, firmata e sottoscritta digitalmente. 

Il Rappresentante della Stazione Appaltante       Il Tecnico Incaricato 

(________________________________)   (___________________) 

           Firmato digitalmente                Firmato digitalmente 



PREMESSA 
 
Con il presente documento viene determinato il corrispettivo da porre a base di gara nelle procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi 
all’architettura ed all’ingegneria  di cui all'art.46 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
Il corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato determinato in funzione delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi 
ed applicando i seguenti parametri generali per la determinazione del compenso (come previsto dal DM 17/06/2016): 
 
a. parametro «V», dato dal costo delle singole categorie componenti l'opera; 
b. parametro «G», relativo alla complessità della prestazione; 
c. parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione; 
d. parametro base «P», che si applica al costo economico delle singole categorie componenti l'opera. 
 
Il compenso «CP», con riferimento ai parametri indicati, è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra il costo delle singole categorie componenti l’opera «V», il 
parametro «G» corrispondente al grado di complessità delle prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla specificità della prestazione distinto in base alle 
singole categorie componenti l’opera e il parametro base «P», secondo l’espressione che segue: 

CP= ∑(V×G×Q×P) 
  

L’importo delle spese e degli oneri accessori è calcolato in maniera forfettaria; per opere di importo fino a € 1.000.000,00 è determinato in misura non superiore 
al 25% del compenso; per opere di importo pari o superiore a € 25.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 10% del compenso; per opere di importo 
intermedio in misura massima percentuale determinata per interpolazione lineare.  



QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA 
 
OGGETTO DEI SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA: 
 
 

 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE Grado 
Complessità 

<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

Parametri 
Base 

<<P>> Codice Descrizione 

EDILIZIA E.08 

Sede Azienda Sanitaria, Distretto sanitario, 
Ambulatori di base. Asilo Nido, Scuola 
Materna, Scuola elementare, Scuole 
secondarie di primo grado fino a 24 classi, 
Scuole secondarie di secondo grado fino a 
25 classi 

0,95 816.000,00 
7,31841
06300% 

IMPIANTI IA.01 

Impianti  per l'approvvigionamento, la 
preparazione e la distribuzione di acqua 
nell'interno di edifici o per scopi industriali - 
Impianti sanitari - Impianti di fognatura 
domestica od industriale ed opere relative 
al trattamento delle acque di rifiuto - Reti di 
distribuzione di combustibili liquidi o 
gassosi - Impianti per la distribuzione 
dell’aria compressa del vuoto e di gas 
medicali - Impianti e reti antincendio 

0,75 80.012,80 
13,9329
210700

% 

IMPIANTI IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 
raffrescamento, climatizzazione, 
trattamento dell’aria - Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi - Impianto solare termico 

0,85 127.984,00 
12,0601
988200

% 

IMPIANTI IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di rivelazione 
incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni di importanza corrente - singole 
apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo semplice 

1,15 96.003,20 
13,1644
928900

% 

STRUTTURE S.03 

Strutture o parti di strutture in cemento 
armato - Verifiche strutturali relative - 
Ponteggi, centinature e strutture 
provvisionali di durata superiore a due anni. 

0,95 480.000,00 
8,33953
58300% 

 
Costo complessivo dell’opera : 1.600.000,00 € 

Percentuale forfettaria spese : 24,63%  

 



FASI PRESTAZIONALI PREVISTE 
 

PROGETTAZIONE 

b.I) Progettazione Preliminare 

b.II) Progettazione Definitiva 

b.III) Progettazione Esecutiva 



SINGOLE PRESTAZIONI PREVISTE 
 
Qui di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la distinta analitica delle singole prestazioni e con i relativi 
Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola Z-2 allegata alla vigente normativa. 
 

EDILIZIA – E.08   

b.I) PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbI.01 Relazioni, planimetrie, elaborati grafici 0,0900 

QbI.02 Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto 0,0100 

QbI.04 Piano economico e finanziario di massima 0,0300 

QbI.05 Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, schema di contratto  0,0700 

QbI.10 Relazione archeologica 0,0150 

QbI.13 Studio di inserimento urbanistico 0,0300 

QbI.15 Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 6/02/1982) 0,0050 

QbI.16 Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza 0,0100 
 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,2300 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0700 

QbII.06 Studio di inserimento urbanistico 0,0300 

QbII.08 Schema di contratto, Capitolato speciale d'appalto 0,0700 

QbII.18 Elaborati di  progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600 

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,0700 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0400 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0200 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 
 



IMPIANTI – IA.01   

b.I) PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbI.01 Relazioni, planimetrie, elaborati grafici 0,0900 

QbI.02 Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto 0,0100 

QbI.04 Piano economico e finanziario di massima 0,0300 

QbI.05 Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, schema di contratto  0,0700 

QbI.10 Relazione archeologica 0,0150 

QbI.13 Studio di inserimento urbanistico 0,0100 

QbI.15 Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 6/02/1982) 0,0050 

QbI.16 Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza 0,0100 
 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1600 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0700 

QbII.06 Studio di inserimento urbanistico 0,0100 

QbII.08 Schema di contratto, Capitolato speciale d'appalto 0,0800 

QbII.18 Elaborati di  progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600 

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0500 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 
 

IMPIANTI – IA.02   

b.I) PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbI.01 Relazioni, planimetrie, elaborati grafici 0,0900 

QbI.02 Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto 0,0100 



QbI.04 Piano economico e finanziario di massima 0,0300 

QbI.05 Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, schema di contratto  0,0700 

QbI.10 Relazione archeologica 0,0150 

QbI.13 Studio di inserimento urbanistico 0,0100 

QbI.15 Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 6/02/1982) 0,0050 

QbI.16 Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza 0,0100 
 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1600 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0700 

QbII.06 Studio di inserimento urbanistico 0,0100 

QbII.08 Schema di contratto, Capitolato speciale d'appalto 0,0800 

QbII.18 Elaborati di  progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600 

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0500 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 
 

IMPIANTI – IA.03   

b.I) PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbI.01 Relazioni, planimetrie, elaborati grafici 0,0900 

QbI.02 Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto 0,0100 

QbI.04 Piano economico e finanziario di massima 0,0300 

QbI.05 Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, schema di contratto  0,0700 

QbI.10 Relazione archeologica 0,0150 

QbI.13 Studio di inserimento urbanistico 0,0100 

QbI.15 Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 6/02/1982) 0,0050 

QbI.16 Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza 0,0100 
 



b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1600 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 

QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0700 

QbII.06 Studio di inserimento urbanistico 0,0100 

QbII.08 Schema di contratto, Capitolato speciale d'appalto 0,0800 

QbII.18 Elaborati di  progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600 

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1500 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,0500 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0500 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0200 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0300 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 
 

STRUTTURE – S.03   

b.I) PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbI.01 Relazioni, planimetrie, elaborati grafici 0,0900 

QbI.02 Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto 0,0100 

QbI.04 Piano economico e finanziario di massima 0,0300 

QbI.05 Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, schema di contratto  0,0700 

QbI.10 Relazione archeologica 0,0150 

QbI.13 Studio di inserimento urbanistico 0,0300 

QbI.15 Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 6/02/1982) 0,0050 

QbI.16 Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza 0,0100 
 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbII.01 
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti, 
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione 
materie 

0,1800 

QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 



QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro 
economico 

0,0400 

QbII.06 Studio di inserimento urbanistico 0,0300 

QbII.08 Schema di contratto, Capitolato speciale d'appalto 0,0700 

QbII.18 Elaborati di  progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600 

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300 

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100 
 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,1200 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, 
Quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera 

0,0300 

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma  0,0100 

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0250 

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000 
 

DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI 
Importi espressi in Euro 

 

b.I) PROGETTAZIONE PRELIMINARE 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=24,63% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.08 EDILIZIA 816.000,00 
7,31841063

00% 
0,95 

QbI.01, QbI.02, QbI.04, 
QbI.05, QbI.10, QbI.13, 
QbI.15, QbI.16 

0,2600 14.750,40 3.632,29 18.382,69 

IA.01 IMPIANTI 80.012,80 
13,9329210

700% 
0,75 

QbI.01, QbI.02, QbI.04, 
QbI.05, QbI.10, QbI.13, 
QbI.15, QbI.16 

0,2400 2.006,66 494,14 2.500,80 

IA.02 IMPIANTI 127.984,00 
12,0601988

200% 
0,85 

QbI.01, QbI.02, QbI.04, 
QbI.05, QbI.10, QbI.13, 
QbI.15, QbI.16 

0,2400 3.148,77 775,38 3.924,15 

IA.03 IMPIANTI 96.003,20 
13,1644928

900% 
1,15 

QbI.01, QbI.02, QbI.04, 
QbI.05, QbI.10, QbI.13, 
QbI.15, QbI.16 

0,2400 3.488,18 858,96 4.347,14 

S.03 STRUTTURE 480.000,00 
8,33953583

00% 
0,95 

QbI.01, QbI.02, QbI.04, 
QbI.05, QbI.10, QbI.13, 
QbI.15, QbI.16 

0,2600 9.887,35 2.434,76 12.322,11 



 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=24,63% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.08 EDILIZIA 816.000,00 
7,31841063

00% 
0,95 

QbII.01, QbII.03, QbII.05, 
QbII.06, QbII.08, QbII.18, 
QbII.21, QbII.23 

0,5100 28.933,48 7.124,87 36.058,35 

IA.01 IMPIANTI 80.012,80 
13,9329210

700% 
0,75 

QbII.01, QbII.03, QbII.05, 
QbII.06, QbII.08, QbII.18, 
QbII.21, QbII.23 

0,4300 3.595,27 885,33 4.480,60 

IA.02 IMPIANTI 127.984,00 
12,0601988

200% 
0,85 

QbII.01, QbII.03, QbII.05, 
QbII.06, QbII.08, QbII.18, 
QbII.21, QbII.23 

0,4300 5.641,54 1.389,23 7.030,77 

IA.03 IMPIANTI 96.003,20 
13,1644928

900% 
1,15 

QbII.01, QbII.03, QbII.05, 
QbII.06, QbII.08, QbII.18, 
QbII.21, QbII.23 

0,4300 6.249,66 1.538,98 7.788,63 

S.03 STRUTTURE 480.000,00 
8,33953583

00% 
0,95 

QbII.01, QbII.03, QbII.05, 
QbII.06, QbII.08, QbII.18, 
QbII.21, QbII.23 

0,4300 16.352,16 4.026,72 20.378,88 

 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 

Base 
Gradi di 

Complessità 
Codici prestazioni affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri accessori 

Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=24,63% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.08 EDILIZIA 816.000,00 
7,31841063

00% 
0,95 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07 

0,3800 21.558,28 5.308,73 26.867,01 

IA.01 IMPIANTI 80.012,80 
13,9329210

700% 
0,75 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07 

0,4000 3.344,44 823,57 4.168,00 

IA.02 IMPIANTI 127.984,00 
12,0601988

200% 
0,85 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07 

0,4000 5.247,94 1.292,31 6.540,25 

IA.03 IMPIANTI 96.003,20 
13,1644928

900% 
1,15 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07 

0,4000 5.813,63 1.431,61 7.245,24 

S.03 STRUTTURE 480.000,00 
8,33953583

00% 
0,95 

QbIII.01, QbIII.02, QbIII.03, 
QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07 

0,4150 15.781,74 3.886,25 19.667,99 

 

 



R I E P I L O G O 

FASI PRESTAZIONALI 
Corrispettivi 

CP+S 

b.I) PROGETTAZIONE PRELIMINARE 41.476,90 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 75.737,24 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 64.488,49 

 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CORRISPETTIVO € 181.702,63 

 
 
 
 

b.I) PROGETTAZIONE PRELIMINARE RIBASSATA DEL 20% 33.181,52 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA RIBASSATA DEL 20% 60.589,79 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA RIBASSATA DEL 20% 51.590,79 

 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CORRISPETTIVO € RIBASSATO DEL 20% 141.362,10 

 
Oltre Iva e Cassa di previdenza come per legge. 



DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL 

SETTORE VII - SVILUPPO DEL TERRITORIO 
N.  604/Registro Generale N.  130/Registro del Servizio

del  19/06/2019 del  19/06/2019

Oggetto: REALIZZAZIONE  DI  UN  POLO  INNOVATIVO  PER  L'INFANZIA SITO  IN  VIA
NEVIERA. DETERMINA A CONTRARRE CONCORSO DI PROGETTAZIONE.

PUBBLICAZIONE

Copia  della  presente  determinazione  viene  affissa  all’Albo  Pretorio  informatico  del  sito  web
istituzionale  del  Comune  all’indirizzo  www.comune.capurso.bari.it,  dal  giorno  19/06/2019  per
restarvi dieci giorni consecutivi.

Capurso, 19/06/2019
L’incaricato della pubblicazione

Rotondo Roberto


